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ELOGIO FUNEBRE 



DEL 

duca di ascoli 



Sicut ambulavit in conspectu tuo .... in justìtia.... 
constituUti ei misericordiam grandem. 

3. Reg. cap. 33. 



Se le lagrime delle famiglie , se i voti delle Città , se i 
prieghi delle nazioni , se il rammarico finalmente dei Re 
potessero arrestare il braccio inesorabile di morte , ed ob- 
bligarla a rispettar per lo meno le vite più degne dell 
immortalità ; noi non saremmo oggi nello sconforto c nel 
gemito. Il Grande, il Nobile, il Potente, il Virtuoso Con- 
sigliere di Stato, Tenente generale, Maggiore Cavallerizzo, 
e Generale Aiutante di S. M., Troiano Marulli Dica 
di Ascoli , di cui si deplora in questo giorno universal- 
mente la perdita, vivrebbe ancora. Una virtuosa fami- 
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glia di cui formava le delizie , questa augusta metropo- 
li di cui era l’ ornamento, il regno intero di cui fu 
il sostegno, il Redi cui era l’amico, il governo di cui 
era 1’ oracolo , il trono di cui era un appoggio , la giu- 
stizia di cui era il sostenitore e il vindice , e per lino 
la perfidia e il delitto , di cui fu costantemente lo spa- 
vento e il flagello, si sarebbero interessati alla conserva- 
zione de’ preziosi suoi giorni. Ma ahi vane lusinghe, ipo- 
tesi d' illusione ! Allorché giunge quel momento fatale , 
che la divina immutabil giustizia ha segnato , come il 
termine della vita di ogni uomo , tutto ciò che il mon- 
do ha di grande e di possente , non basta ad allon- 
tanare il colpo, che deve schiantarlo dal suol de’ viventi; 
e tutt’ i titoli di gloria, di onore, di grandezza, che il 
mondo può riunire su di una sola testa, non servono che 
a decorare una vittima destinata ad una immolazione si- 
cura, ed a rendere più illustre il trionfo funereo che sopra 
di lei ha riportato la morte. Sebbene nel distendere que- 
sta implacabil nemica della specie umana la rapace sua 
destra sopra tutto ciò che ha 1’ uomo di più grande e di 
più prezioso agli occhi del mondo (i), è obbligata a ri- 
spettar suo malgrado tutto ciò che evvi nell’ uomo di 
più grande e di più prezioso agli occhi di Dio. Quindi 
quel tanto che la fedeltà dell’ uomo ha fatto per Dio , e 
che la bontà di Dio ha operato ucll’ uomo non è soggetta 



(i) Manum situiti misti hostis ad omnia desiderabilia ejus. 
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al tremendo suo impero. Questi soli titoli sopravvivono 
alla corporea destruzione dell’ uomo , e ne onoran la 
tomba. 

Non mi sorprende pertanto che il più saggio de’ Re, 
nel formare l’elogio del suo genitore, dimentichi in Daviddc 
1’ eroe che iìaccò 1’ orgoglio del feroce Filisteo , che por- 
tò lo spavento tra’ popoli incirconcisi , che consolidò il 
trono di Giuda , c gittò le basi della felicità del suo po- 
polo , per non rammentare in lui che un uomo giusto al 
cospetto di Dio , e un Dio misericordioso a riguardo dell’ 
uomo ; c che a queste sole e semplici idee ne restringa 
l’encomio ; Sicut ambulavit in conspeclu tuo . . . in 
juslilia . . . conslituisti ei misericordiam grandem. 

Or costituito in circostanze presso che somiglianti , 
a queste sole idee bisogna che anch’ io restringa 1’ elo- 
gio dell’ illustre defunto , cagione del comune rammarico. 
Il ministero che esercito , il carattere di cui son rivesti- 
to, non mi permettono di rammentare che ciò che ha la 
giustizia per merito , e le misericordie divine per ricom- 
pensa. Infatti un uomo , cui /’ inallerabil giustizia del- 
la vita assicurò V abbondanza delle divine misericordie 
in morte , sembrami il vero punto di vista, il vero carat- 
tere dell’Eroe, del quale ho il dolente incarico di ragionare. 
Voi vedrete adunque in Trojano Marulli l’uomo pub- 
blico e T uomo privato , il perfetto cittadino e il cristia- 
no fervente: l’uomo pubblico e il perfetto cittadino, che 
camminò mai sempre ne’ sentieri della più incorrotta giu- 
stizia : Ambulavit in juslilia ; 1’ uomo privato c il cri- 
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stiano fervente, che perciò sperimenta in morte l'ecces- 
so delle divine misericordie : Conaliluiali ei misericordiatn 
grandem. In una parola la giustizia incorrotta del suo 
vivere , e 1’ edificante pietà del suo morire : ecco le due 
parti del lugubre encomio, che la tenerezza di una fami- 
glia in preda alla desolazione , la riconoscenza di un po- 
polo gemente m’ impone di tessere all’ illustre memoria 
di Trojano Marnili Duca di Ascoli : tristo dovere che 
ci avverte, che ogni grandezza, che non ha la virtù per 
principio e Iddio per oggetto, non brilla, che di un fal- 
so e fugace splendore , e che di grandezza non merita 
nemmeno il nome. 
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I. PARTE. 



TJ no degli errori della moderna politica , tanto nel suo 
principio assurdo , quanto nelle sue conseguenze fuuesto, 
si è il credere che la società si mantenga al modo stesso 
onde vivono e manlcngonsi gl’ individui. Quindi tutto lo 
studio di molti moderni uomini di Stato è quasi esclusi- 
vamente rivolto a moltiplicare le risorte fìsiche di un 
popolo , ed assicurarne le sussistenze. Ma da ciò che 
uno Stato sia bene amministrato, non siegue che esso sia 
altresì ben governato ; poiché V uomo non vive solo di 
pane , ha detto l’autore stesso dell’ uomo fi); e le nazio- 
ni giammai non periron per fame. L’ ordine è il primo 
bisogno de' popoli , e 1’ ordine non si stabilisce , non si 
mantiene , che dalla giustizia. Quindi la scrittura , quel 
libro divino, in cui son tracciali i doveri e le attribuzio- 
ni di tutti gli stati , dall’ uomo pubblico , dall’ uomo in 
carica , dall’ uomo che governa gli altri uomini , e che 
con espressione profondamente filosofica essa chiama Giu- 
dice della terra , essa non chiede , che l’ amore e la 
pratica della giustizia : Diligile justitiam qui judicatis 
terram. Ma se la virtù dell’uomo pubblico, dell' uomo di 
Stato si è la giustizia , che tutto assicura , tutto compone, 
tutto consolidaci vizio, cui va egli soggetto, si è d’ordinario 
l'ambizione, che tutto degrada , tutto avvilisce, tutto scom- 
pigli a. Or per dimostrarvi la giustizia costantemente in 



(ì) Non in solo pane vivit homo. Matt. c. 4- 
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onore, in ispettacolo , in azione presso di un uomo pubbli- 
co , e l’ambizione da lui avvilita, calpestata, eonfusa , io 
non ho che a nominarvi Trojano Marnili. Imperciocché 
l’ambizione, dice S. Bernardo, macchina fraudolenti artificj: 
Ambilio doli arti/ex ,* si raccomanda con menzognere 
apparenze : Maler hypocrisis ; si alimenta di odio e di 
livore : Lìvoris parens. Or il Duca di Ascoli ne con- 
fuse gli artificj con una giustizia lungo tempo provata , 
l’ippocrisia con una giustizia costantemente sostenuta , il 
livore con una giustizia universalmente applaudita; ciò che 
forma dunque il carattere della sua vita pubblica , si è 
P aver trionfato colla giustizia , P averne calcato mai sem- 
pre i sentieri : Ambulavi L in justitia . 

I. Gli onori pubblici non sono sempre la ricompensa 
del merito; e la virtù non è poi sempre il primo passo, 
che guida alle cariche. Vedesi sovente la scaltra ambizione 
fare con successo la guerra al merito il più solido , e ai 
più brillanti talenti , insinuarsi , spingersi innanzi per 
mezzo di studiati artificj e d’ intrighi segreti , giungere 
per un cammino tortuoso ed obbliquo , e lasciarsi addie- 
tro coloro cui la virtù avea quasi condotto alle porte della 
grandezza.. L’ingiustizia la guida, l’impostura la sostiene, 
il delitto le apre gli accessi , le appiana gli ostacoli , le 
prepara le vie : Ambitio doli arlìfex. Marnili però non 
ha fatto valer per nulla queste ordinarie risorte dell’ am- 
bizione per giungere all’apice dell’ingrandimento, e la 
sua elevazione è P opera di una giustizia lungo tempo 
provata. 
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Questa virtù parve nascer con lui j c Iddio stesso t 
che avea destinata quella grand'anima per divenire il 
terror del delitto , di buon ora v’ impresse le traccie di 
quell’atnore del retto, onde la Divinità non può accostarsi 
alla malignità, nè rivolger lo sguardo sull’ingiustizia se non 
per prenderne le più alle vendette (i);c detesta gli arte- 
fici dell’iniquità e scaglia il suo fulmine ovunque la trac- 
cia ravvisa del fraudolente mendacio (a). Quindi sin dall’ 
aurora de’suoi primi anni si manifestarono in lui i ger- 
mi felici di una legge di severa equità , che lo portava a 
resistere al disordine delle passioni degli uomini, ed a ren- 
dere a ciascuno o l’onore , o la protezione che poteva sperar- 
ne. Queste disposizioni preziose , sviluppate in lui da una 
saggia educazione, conciliato aveano al giovine Marulli una 
specie di credito o di autorità , di cui egli costantemente 
si valse per reprimere il delitto , per arrestare la frode , 
per impedire la violenza , per ridurre tutto ciò , a cui 
poteva estendersi il suo piccol potere , all’ ordine cd alla 
disciplina. 

Questo spirito di equità si rendette in lui anche più 
visibile, alloraquando divenne egli padrone delle sue azio- 
ni ed arbitro della sua fortuna. Per ottenerne la prote- 
zione , non fu già mestieri di appartenergli per rapporti di 



(1) Neque habilabìt juxta te malignus , neque permanebunt 

injusti onte oculos tuas. Psal. ’ 

(2) Odisti omnes qui operantur ini qui totem; perdei ornata qui 
ìoquunlur mendaciu/n. lbid. 

a 
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sangue, di amicizia, di gratitudine. L’ innocenza oppres- 
sa , la virtù 'vilipesa eran titoli di raccomandazione 
bastevolmcnte possenti per impegnarlo in proprio favore. 
Imperciocché era egli uno di quegli spiriti dalla natura 
formati al giusto per modo, che fremono al vedere commes- 
sa in altrui un’ingiustizia , come se ne fossero essi stes- 
si la vittima. Lo spettacolo del delitto impunito, dell’in- 
nocenza invendicata cagionava in lui un sentimento di 
profondo disgusto; perciò il sacrificare che egli faceva la 
propria tranquillità , onde frenar la licenza dell’ oppres- 
sione e limitarne i successi , non ha nulla in lui di stra- 
ordinario ; direi quasi che egli a ciò non preslavasi tan- 
to per un sentimento di compassione verso d’altrui > 
quanto per secondare un imperioso bisogno del suo cuore; 
non tanto per sanare le altrui piaghe, quanto per rimar- 
ginar quella che gli cagionava la vista del delitto prospe- 
roso c felice. 

La severità di simili sentimenti , che gli faceva de- 
testare l’abuso, lo sconcerto, il disordine in altrui, è ben 
naturale a supporsi, che dovesse impegnarlo a tutto or- 
dinare ed equilibrar tutto in se stesso. Quindi lungi da 
lui quel miserabile orgoglio che sembra la caratteristica 
esclusiva de’ Grandi ; lungi quello studio di cingersi di una 
ioaccessibil fierezza , che divide talmente il ricco dal po- 
vero, come «e fossero di specie diversi ; lungi quella pre- 
suuzione insensata , che crede di avvilire , di degradare 
se stessa , se mai degnisi di gettare uno sguardo sull’infe- 
riore o sul povero. Facilità di accesso, sincerità di coinu- 
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nicazioni , tenerezza di amicizie , abbondanza di soccorsi 
«parsi in seno dell’infortunio, costanza di protezione ac- 
cordata alla debolezza, e di difesa pigliata per l’ innocen- 
za : furono le virtù, della sua vita privata , e dalle quali 
giammai non deviò; e persuasa che la nobiltà de’ natali de- 
ve eccitare una nobile emulazione di virtù , e non il sen- 
timento di un orgoglio insensato, sdegnò mai sempre quel 
lusso fastoso , che nulla non aggiunge alla vera grandez- 
za , e che sovente ancor la degrada ; che non aununzia 
un merito , ma una fortuna , e che spesso ancor la di- 
strugge. Le ricchezze non furon fatte giammai servi- 
re da lui alla vanità. Se si presta alla magnificenza, non 
dimentica giammai la moderazione. Accorda al suo rango 
ciò che non può negargli; ma detesta quelle mostre sfar- 
zose ordinate dall’orgoglio a conciliare la pubblica atten- 
zione collo splendore dell’oro, non potendo riuscirvi col- 
la elevatezza del genio, e col merito delle virtù. 

La fama di tanta giustizia giunge per sino al trono. 
Non ebbe adunque mestieri di andarsi strisciando per le 
soglie di quegli esseri tanto vili quanto orgogliosi , i quali 
non accordano la loro protezione , se non a coloro che 
per mezzo delle più basse adulazioni , e delle condiscen- 
denze più degradanti hanno sacrificato il sentimento del- 
la propria grandezza, e la dignità del loro rango alla sma- 
nia di sovrastare agli altri uomini ; e senza andare in cerca 
di dignità, le dignità parvero venire in cerca di lui, 
sicché di lui può dirsi : Qui venire ad dìgnitalem de- 
tractaveral , ad eum dignilas venit. Un Re couosci- 
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Iot de’lalenti e apprezzatorc delle virtù' lo toglie all’ o- 
scurità della sua "vita privata , e lo fissa al suo fianco, 
creandolo nel 1792. suo Gentiluomo di camera con esercizio. 
Eccolo pertanto alla Corte, dove la sua giustizia brilla 
ancor di vantaggio. Egli lascia ai cortegiani la pratica 
della più grande delle ingiustizie, quella cioè di inganna- 
re , per mezzo di vili adulazioni , il principe , il quale 
profonde le sue ricchezze , è prodigo de’ suoi onori , fa 
parte della sua confidenza appunto per essere illuminalo , 
c che trova d’ ordinario si pochi che abbiano il corag- 
gio di secondare voti si legittimi , inire si preziose ; di- 
sprezza nel silo cuore la viltà che , avida di piacere , de- 
gradasi , attribuendo al Potere , per mezzo di un’ adula- 
zione interessata , virtù che non ha , e procurando di 
cattivarne il favore a spese della verità. Non sono che 
pochi giorni che passeggia per quelle soglie incantatrici ed 
incantate, la cui seduzione, al dire della scrittura, ecelissa 
la virtù, trasforma i giudizj, altera lo idee senza che lo 
spirito quasi lo avverta (1). Egli vede le cose , anche 
attraverso della nuvola del prestigio che le avvolge , nel 
naturale loro aspetto. Penetra il mistero di tutte le ca- 
bale , il nodo di tutti gl’ intrighi , il contrasto di tutti 
gl’ interessi; e non destano in lui che il sentimento della 
compassione que’ cortigiani politici che danno di se lo spel- 



( 1 ) Fiiscinatio nugacitatis obsciirat bona , et ignoranza con- 
cuphcentiae transvertit tentum sine malitia Sapient. 4- 
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tacolo d’uno studiato riserbo, di un finto interessamento, 
d’ una divozione affettata, d’ una velata tranquillità , d^uua 
probità apparente , d’ una mascherata giustizia. Adorno 
di quei talenti difficili, che altri viene a cercare alla Corte 
non contrae direi quasi alcuna delle debolezze che inspi- 
ra ; e sa felicemente accoppiare la destrezza del cortigia- 
no colla probità di onest’ uomo. Piace senza studio, rispet- 
ta senza bassezza, loda senza adulazione, e non sa che cosa 
sia tributare delle cortesie politiche senza stimare, applaudi- 
re senza approvare, servir senza amare, offrirsi per vanità, 
dare per interesse, promettere per politica, prendere im- 
pegno senza sincerità , mancar di fede senza pudore. Il 
Re , a primo colpo d’ occhio , tutta discopre la bellezza 
della grand’anima del cortigiano novello ; e intende che es-^ 
so non ha nulla di comune con quella turba di uomini 
amici più della grandezza, che del Grande che ne è rive- 
stilo. Quasi dal primo momento adunque , in cui queir 
due cuori s’ incontrano , un legame segreto , che nou sa- 
rà giammai spezzato che dalle mani di morte , li riuni- 
sce c gli annoda. Dopo pochi giorni di servigio trovasi 
egli a quel grado nella confidenza del principe, cui altri dif- 
ficilmente arrivarono dopo molti lustri di omaggi e di av- 
vicinamento. Il Re si applaudisce di aver trovalo un cuo- 
re capace di divenire senza pericolo l’ arbitro della sua 
confidenza , ed il nobile depositario de’ suoi affetti. Uno 
di quei presentimenti , che giammai non ingannano , lo 
avverte che Marulu non abuserà delle distinzioni regali; 
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dunque non lo stima già solamente , lo ama ; 1’ ajuicizia 
entra nel cuore del Re. 

Si, l’amicizia nel cuore del Re! La Reggia , teatro aper- 
to soventi volte all’infingimento ed agl’interessi delle passio- 
ni , pare che debba esser chiusa alle delicatezze del sen- 
timento. I principi , collocati a grandi distanze dal ri- 
manente degli uomini , possono difficilmente abbassarsi a 
quelle comunicazioni di affetti , a quelle tenere effusioni 
di cuore che suppongono l’ eguaglianza o la producono; 
oltrecchà le familiarità dell’ amicizia potrebbero compro- 
mettere grandi interessi. Dalla parte poi del suddito può 
esserci dell’amore, ed anche della tenerezza per loro; ma non 
sarà questa disgiunta giammai dal sentimento del rispet- 
to che esclude la confidenza. La Maestà dei Re può qual- 
che volta discendere sino a noi , ma noi mai non saliremo 
insino a loro. Quindi, circondati di opulenza e di splendo- 
re , rivestiti di autorità , con in mano luti’ i mezzi da 
godere delle delizie della vita, sono d’ ordinario stranieri 
alia piò pura di esse, alle dolcezze dell'amicizia; e l’al- 
tezza del loro rango gli obbliga sovente ad invidiare la 
condizione dell’uomo oscuro rifiutato dal mondo e condan- 
nato da una Provvidenza apparentemente severa a pa- 
scersi di lagrime e di dolore. Costui , tra i mali che lo 
circondano , se trova un cuore in cui depositare 1’ ama- 
rezza de’ proprj rammarichi , che prende sinceramente 
parte al suo dolore , se trova un cuore , in cui abban- 
donarsi , come in un altro se stesso , senza tema di es- 
serne tradito , se trova, in una parola, uu amico; il Cielo 
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lo ha vindicato abbastanza dallo ingiurie della fortuna; 
Ahi ! che senza amici, obbligato l’uomo a non fidarsi che 
di se stesso in tutto oiò che se stesso riguarda , a chiu- 
dersi mai sempre in se stesso , ad isolarsi , a dividersi da 
tutti coloro che Io circondano , è solo nella moltitudine ; 
povero in seno all' opulenza ; infelice nel grembo della 
felicità. Era riserbato a Ferdinando I. l’insegnare ai prin- 
cipi che anche sul trono possono trovarsi degli amici, che 
può ottenersi anche quest’ unico dei vantaggi , cho sem- 
brava interdetto alla loro dignità , che 1’ amicizia non ò 
una virtù che gli avvilisca , ma sibbeDe un piacere , che 
in mozzo a loti’ i piaceri sovente il ciclo pare che loro ri- 
cusi. Era riserbato al Duca di Ascolì d’ insegnare al po- 
polo, che un suddito colla lealtà de’ suoi sentimenti , col 
dissintercsse delle sue vedute , colla franchezza del pro- 
prio carattere può aspirare non alla protezione soltanto , 
ma al sentimento altresì , all’ impegno , alla confidenza , 
al cuor del Sovrano. Si, al cuor del Sovrano , il quale per 
fissare stabilmente Marulli all’ombra del trono accumulò 
sopra di lui le distinzioni e le cariche (i). 

Ascolì da quel momento si studia di giustificare 
nello spirito del popolo la scelta e la fiducia del principe. 
Quanto questa. cresce di più , tant’ egli è più lontano dall’ 
abusarne. Colui che cammina ne’ sentieri della giustizia 



(i) Nel 1795 fu fatto Capitan comandante di Cavalleria. Nello 
stesso anno Ajutantc di Campo di S. M. , nell’ anno appresso Te- 
nente Colonnello di Cavalleria. 
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c sempre ciò che deve essere. Quindi Ma RULLI è in Cor- 
te come un nume propizio, alla disgrazia ; non usa de’ 
favori del principe, che per essere il protettore dell’in- 
nocenza , il difeusor dell’ oppresso , per portare al trono 
i lamenti del popolo, e provocare sul popolo le benefi- 
cenze del trono , per sollecitare in favore del . merito le 
ricompense , il sollievo per gl’ infelici , la difesa contra 
1’ oppressione , il perdono al pentimento. 

Accessibile con dignità , officioso per inclinazione , 
benefico senza interesse , riserbato nelle promesse , fede- 
le alla sua parola , nemico della cabala e dell’ adulazione, 
era rispettato dai cortigiani per la moderazione , onde 
usava de’ favori del principe , ed amato dal principe 
per lo zelo, onde ne promovea 'gl’interessi nelle più dif- 
ficili c scabrose iucumbenze ; poiché la sua giustizialo porta 
ad illustrare colle virtù il favore e la confidenza del prin- 
cipe ottenuti col merito. 

Dopo la durata di sol pochi mesi , era stato di- 
strutto dal popolo quel fantasma spaventoso insieme 
e ridicolo , che si avea preteso di stabilire sul voto e 
per 1’ interesse del popolo !!J Parlo di quell’ ammasso di 
contradizioni politiche , di quell’ abuso di tuli' i vocaboli, 
di quel rovescio di tutt’i priucipj , di quello sconcerto 
di tutte lé idee, di quella confusione di tutt’i ranghi , 
di quel disordine di tutte le passioni che si pretese di 
ordinare in sistema, sotto lo specioso vocabolo di Re- 
pubblica una e indivisibile. 

Ma il disordine avea lasciato delle traode che dis- 
graziatamente eran troppo sensibili : le auimìuistrazioni 
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sconcertate , scompigliate le classi , esquilibrati i poteri , gli 
aniini divisi .... Non vi era che una mano sperimentata che 
potesse rimarginar tante piaghe , e scancellare la dolente 
memoria di tanti disastri. A tal effetto il Re spedisce dalla 
Sicilia 1’ Erede del suo Trono , il pegno della sua tene- 
rezza , il Principe Francesco , c a chi credete voi inai 
che affidi questo deposito prezioso ? Al Duca di Ascoli. 
Francesco non dee regnare, che col consiglio del Marul- 
U, Pare che il novello Matatia sul punto d'inviare il suo 
figlio a rappresentare la sua Augusta Persona qui in Napoli 
gli abbia additato il nuovo Simonc come un genio di affa- 
ri , come un uomo di consiglio , e gli abbia ingiunto di 
ascoltarne gli oracoli (i). Il Re con dolore stacca dal suo 
fianco il depositario della sua tenerezza; ed il bene dello 
stato solamente, cui avvisa di provvedere con questa 
scelta, lo compensa della pena di questo sacrificio. No , 
P espeltazionc reale non resta frustrala e le speranze 
del popolo , che all' arrivo di Ascoli erasi abbandonato 
agli augurj più felici , non rimaser deluse. In un posto 
si delicato egli riunisce la capacità di un uomo consumato 
nella politica, e la fedeltà di un ministro superiore alle de- 
bolezze , che seco porta l’ ingrandimento. Tutte le virtù lo 
accompagnano , il disinteresse che le ricchezze disdegna, 
lo zelo che osa parlar senza tema , la verità che si mostra 
senza infingimento. Politica vera e leale, che adotta le dirc- 



(i) Simon vir consilii est , ipsum audite. Mac. I. 
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zioni le più proprie alla varietà delle circostanze, alla diver- 
sità delle situazioni, alla nioltipliciLà dei doveri ; penetrazio- 
ne che gli fa valutare le grandi conseguenze, che sovente 
emanano da piccoli principj •, sapienza cht non conosce gli 
eccessi, che imprime nella condotta un carattere di ordi- 
ne , di convenienze, di decoro, senza del quale i talenti 
sono difetti, le virtù spessissimo degenerano in vizj, le 
dignità e i titoli non onorano l’uomo, ina l’uomo avvi- 
lisce c deturpa i titoli e le dignità. 

11 Re in segno di suo sodisfacimento sovrano lo ri- 
colma di nuovi onori (i). Ma la distinzione più lusinghie- 
ra al cuor del Marulli si è quella di esser posto poco 
dopo dal Re in circostanze difficili da dare delle pruovc 
novelle della nobiltà dei suoi sentimenti, della giustizia, 
della sua condotta. 

Il regno respirava appena dopo la desolazione di quei 
giorni di tragiche scene, no’ quali un diluvio di delitti 
avea attirato un diluvio di sangue ; quando il fanatismo 
rivoluzionario, vincitore a Marengo rientrò nuovamente in 
Italia, e solo un trattato umiliante ( 2 ) potè salvare questo 
regno dalla procella dei mali, onde minacciavaio la furia 
vincitrice de’ Vandali novelli. Un’ armata superba per 



(i) Nel 1800 fu creato Cavaliere Gran Croce dell’Insigne Rea! 
Ordine di S. Ferdinando e del merito ; e poco dopo Primo Caval- 
lerizzo onorario. 

(a) Il trattato di Siena per lo quale si dovette dare ai francesi 
la libertà di occupare le tre provinole di Puglia c la Basilicata. 
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tanti troni rovesciati , per tanti tempj distrutti , per tan- 
te città smantellate ; sotto le insegne del disordine bagna- 
te ancora dalle lacrime e dal sangue di popoli rcnduti 
profondamente inlelici, penetra nel regno sotto il titolo ap- 
parente di occuparne temporàneamente soltanto una par- 
te , ina colla inira segreta d’ impadronirsi presto del tut- 
to. I suoi capi devono al tradimento la loro elevazione , 
al parricidio la loro autorità , alle dilapidazioni la loro 
opulenza. Uomini di oscuri natali , imperiosi nel coman- 
do, incontentabili nelle pretensioni , avidi di bottino, in- 
saziabili di conquiste , furiosi pe’ successi , che par 
che non abbiano genio se non per la guerra , attrat- 
tive se non per la crudeltà, talenti che per l’intrigo, e 
che si nutriscano del piacere barbaro di formar degl’ in- 
felici; avvezzi già da due lustri a farsi trastullo delle 
prerogative de’ Re , de’ principj della giustizia, delle leggi, 
della religione, de’ diritti delle genti, delle voci della na- 
tura : tale è 1* osto nemica , % che sotto amiche apparenze , 
occupa la più bella parte del regno. Ahi / chi sarà capa- 
ce di arrestare 1’ ingiustizia delle loro pretese , 1’ orgoglio 
de’ loro procedimenti , la malizia de’ loro progetti , la ca- 
bala de’ loro intrighi , 1’ eccesso della loro avidità ? Chi 
potrà contenerli nella linea , che la giustizia pubblica lo- 
ro ha tracciato, od impedire che non piombino , come ne 
hanno avuta 1’ istruzione , per mezzo di mendicati pretesti, 
anche sulla capitale ? Voi crederete che sì difficile im- 
presa sia affidata alla forza di un esercito , al valor di 
inigliaja di combattenti ; no, il Re , nella sua saggezza , 
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conosce di avere tra’ suoi sudditi un uomo , che in sì 
terribil cimento vale egli solo un’armata. Il Duca di A- 
scou è scelto per fare argine all’ insolenza del vincitore; 
ed è rivestito del più ampio potere (1); i destini più 
preziosi di cinque milioni d’ uomini sono affidati ad uu 
solo. 

Non temete in lui nè le imprudenze di una costanza 
troppo severa, nè le bassezze di una troppo timida e vile 
politica. Renderà egli alla superbia del vincitore quello che 
gli ha assicurato la religion di un trattato, ma fedele al suo 
Sovrano, non disonorerà il nome Napolitano con vituperevo- 
li omaggi renduti alla vittoria; le sue attenzioni gli meritano 
i riguardi del francese generale, ed uua nobile franchez- 
za gliene concilia la stima ; ricusa di entrare negl’ inte- 
ressi del suo avversario, e non è da quello trattato da 
nemico. Avveduto nell’arte di prevedere le circostanze, e 
di profittarne, di preparare i momenti, e di coglierli, di 
far cadere le antiche pretese, mettendo innanzi nuovi 
interessi, penetra il mistero di tutte le cabale, il nodo di tutti 
gl’ intrighi, il contrasto di lutti gl’interessi. Bello era pertanto 
il mirarlo condiscendere, ma senza viltà , resistere , ma sen- 
za durezza, usare de’ riguardi , ma senza adulazione , im- 
porre , ma senza disprezzo. A misura che l’avversario mol- 
tiplica i raggiri , Ascoli raddoppia le cautele; si rinnovau 



(i) Nel 1801 fu destinato Vicario Generale coll’ alter ego nelle 
quattro provinole sopra indicate. 
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maneggi , li dissipa ; si presentali progetti , gli abbatte; si 
cacciali pretesti , li dilegua. Nobile guerra , e di difficile 
riusciuiento , in cui la lealtà deve combattere coll* astu- 
zia , l’impotenza colla forza, il vinto col vincitore, 1’ 
uomo che ha una legge con chi non ne conosce nessuna ; 
eppure Ascoli giunge a frenare l’insolente audacia, a di- 
sarmar la vittoria , senza sottomettersi al vincitore. Udi- 
te , udite: un uomo solo colla sua rettitudine, colla sua 
giustizia, col suo coraggio arresta l’orgoglio delle preten- 
sioni , dilegua la perfidia degl’ intrighi , reprime la milita- 
re insolenza , e con una condotta di fermezza , cui Na- 
poli applaude ne' trasporti della riconoscenza più viva; 
con una. condotta di maneggi , cui in un sentimento di 
sorpresa applaude per sino Parigi, assicura l’indipenden- 
za di un Ile, la libertà di un popolo, la tranquillità di 
uno Stato. 

Ma una carriera più vasta era dovuta a tanti talenti 
e a tante virtù. Egli avea fallo ammirare allo straniero 
la sua giustizia, la sua rettitudine , la sua lealtà; bisogna- 
va che faeesse ancora io particolar modo ammirarle ai 
suoi concittadini. In falli nel i 8< 5 gli è affidato l’impor- 
tante incarico di Sopraintendente generale della Polizia e 
della Giustizia Criminale nella Capitale e nel Regno. Que- 
sto impiego , facendolo l’uomo del Re in una giuridizio- 
ue vastissima , diede maggiore estensione alla sua virtù , 
e più materia alla sua gloria. Sollevatosi per uu’ austera 
saggezza al di sopra de’ timori e delle compiacenze uma- 
ne , applicasi con eguale energia e zelo a proteggere la 
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giustizia e a perseguitare il delitto. Conoscitore profondo 
dell’ indole della nazione , in cui era chiamato ad assi- 
curar l’ordine pubblico e privato , introduce delle puni- 
zioni , architetta de* piani , adotta delle cautele , non pri- 
ma giammai adoperate. Incapace di transigere col delitto 
e di comporre col disordine, detesta quello spirito di mal 
affettata filantropia , e di crudele indulgenza che fa cento 
colpevoli col risparmiarne un solo , e che col lasciare 
un sol delitto impunito è poi obbligata ad infliggere cen- 
to punizioni. Imperciocché era per lui dimostrato che la 
punizione, anche che non sia severa, quando è pronta, 
quando è inevitabile, è l’unico mezzo per Spaventare 
la malvagità. E come in fatti sottrarsi allo zelo vigi- 
lante , allo sguardo attento mai sempre a misurare tutt’ 
i passi , a conoscere tutt’ i ripieghi , a rilevar tutte le 
mire de’ malvagi ? Dal silenzio del suo gabinetto non co- 
nosceva già egli solamente , ina vedea , dirò quasi cogli 
occhi suoi proprj , ciò che il delitto macchinava nelle te- 
nebre nelle più lontane parti del regno. Non è ancora 
formato un progetto, Ascoli già lo conosce; il delitto non 
è ancor consumato , c la punizione lo ha già raggiun- 
to. Ma questo sistema , che egli il primo introdusse nel 
nostro regno , c che ha collocato il nome di colui , che 
nc fu 1’ autore, ned catalogo de’ più grandi uomini di Sta- 
to , gravitando soltanto sili disordine , formava d’ al- 
tronde la difesa e la garanzia dell’ innocenza. In mezzo 
al tumultuoso conflitto di grandi e piccoli interessi, che 
in seguito delle precedenti yiccnde dividevano ancora gli 
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animi de’ cittadini, con cgual premura comprimeva la li- 
cenza degli uni e incoraggiava la debolezza degli altri. Ri- 
tenere la nobiltà nell’ ordine , estinguere lo querele nel 
loro nascere , guadagnare gli uni colla persuasione , ar- 
restare gli altri coll’ autorità , metter questi al coperto 
di ogn’ insulto , quelli nella felice impotenza di nuocere, 
recidere con una equità decisiva le radici degli odj.i ger- 
mi delle dissensioni o de’ conflitti , dare alla virtù h pro- 
tezione che le è dovuta , rendersi inaccessibile alle sor- 
prese , perchè attento mai sempre a non prodigalizzare 
la sua confidenza: furono le occupazioni del suo zelo che 
assicurarmi l’ordine, e ricondusser la pace, che è il 
frutto della giustizia. Tutto in lui è al suo luogo , tut- 
to è regola , moderazione , filosofia , giustizia. La gran- 
dezza in lui nulla non toglie alla confidenza , P affabi- 
lità non isccina punto il rispetto , l’ autorità non fa 
violenza alla libertà , la bontà non infievolisce il vigor 
del comando , la giustizia non cattiva la carità , la dol- 
cezza non lascia nessuna speranza alla impunità , la vi- 
vacità non precipita 1’ esecuzione de’ disegni , 1’ accor- 
gimento nou perde nessuno di quei momenti fuggitivi, 
che decidono soventi volle della pubblica tranquillità. L’ 
innocenza c la debolezza tutto hanno a sperare da lui ; 
il giudizio , la punizion , la censura non sono riserbati 
che all’ iniquità. La giustizia amministrata senza parziali- 
tà , le grazie dispensate con discernimento , la perfìdia 
punita senza rispetto umano lecevano si che il solo suo 
nome , che formava la sicurezza , dell’ uomo dabbene , 
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era divenuto lo spavento ed il tcrror del delitto. Gran 
che! Uno stesso nome con quai sentimenti diversi si pro- 
nunzia in tutto il regno ! Nel cuor de 1 buoni desta egli 
la più consolante fiducia, e porta in quel del malvagio il 
timore e l’ allarme. Dapoichè come questi è sicuro di non 
poterne evitare la vendetta , cosi quegli è certo che non 
diverrà inai la vittima di calunniosi sospetti , di malfon- 
date prevenzioni , di non ineritati castighi. L’ autorità 
riconosciuta, lo scisma de’ sentimenti già spento, la pro- 
prietà e la vita del pacifico cittadino assicurate , 1’ ordi- 
ne stabilito , le differenze abbattute , egli rispettato per- 
chè fedele , amato perchè benefico , temuto perchè giu- 
sto , ed il suo nome restato immortale, divenuto il ter- 
ror de’ malvagi anche dopo che Ascoli non era più in 
poter di punirli : questi furono i risultati felici delle sue 
sollecitudini, del suo zelo instancabile , della sua giustizia; 
dapoicchè tra tult’ i talenti , tra tutte le virtù , clic egli 
sviluppò in uria carica di tanto interesse , di tanto pote- 
re , di tanta autorità , di tanta indipendenza , il talento 
e la virtù che più in lui brillò fu la virtù non troppo 
ordinaria a trovarsi, quella cioè di nou abusarne. * 

Qual uomo fu di lui più sensibile alle disgrazie pub- 
bliche ! Adorno di onori, ricolmato di ricchezze dallo 
Stato , circondato dalla fiducia di tutt’ i buoni , ouorato 
dal terrore clic ispirava ai cattivi , prevenuto in somma 
con tanti tratti , che per quanto fossero una ricompensa 
ben meritata dal suo zelo , lo tenevano obbligato invin- 
cibilmente alla patria , egli riguardossi mai sempre come 
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una vittima destinata alla salute pubblica ; e ne* pubbli- 
ci infortunj , nè la tenerezza di una famiglia desolata , 
nè 1’ orrore di un certo pericolo , nè la disperazion del 
successo poterono giammai arrestare il suo coraggio, sic- 
ché non volasse dove la patria pericolante sembrava re- 
clamare la magnanimità del suo soccorso. Rammentate il 
giorno a6 Luglio del 1806, la cui memoria dopo quattro 
lustri costerna ancora e spaventa. Un improvviso terremoto, 
di cui le nostre storie non ne rammentono altro nè più vio- 
lento , nè più spaventevole , minaccia di seppellire questa 
immensa metropoli nelle sue stesse ruine. Il terrore s* 
impadronisce di tutt’ i cuori , la costernazione e lo scom- 
piglio agita lutti gli spiriti, e le lagrime scorrono su tutti 
i volti. Lamentevoli grida, smaniosi clamori, di cui tut- 
ta l’aria rimbomba , accrescono lo spavento di quella notte 
ferale. Ognuno tolto a se stesso dall’ orror del pericolo, si 
precipita dalle proprie abitazioni , per trovar nell’ aperto 
uno scampo. Già son vuote le case, occupati i piani, in- 
gombre le vie. Ma il disastro che avea sbigottito i buoni', 
non fa che incoraggiare l’avidità dei malvagi. Il loro cuore 
si apre alla speranza di ampio bottino. Rispettata la città dal 
disastro cagionato dallo scompiglio degli elementi, è minac- 
ciata di un altro forse più spaventoso, figlio dal disordine 
d’ingorde passioni. Ma inutili desiderj, vane speranze! Non 
sono ancor concepite, e la crudele avidità sento che devo 
rinunziarvi; la presenza di Ascoli la spaventa e la repri- 
me. Egli solo allora presento a se stesso, nel pericolo che 
aveva tolto ognuno a se stesso , forte del suo coraggio , 
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accompagnato dal suo zelo , si dà a percorrere tutte le 
vie. Egli iu mezzo al pericolo di crollanti edificj, egli tra 
le ruine di tetti rovesciati, e di smantellate muraglie, 
egli uè’ vicoli e nelle piazze , egli alle prigioni ed alla 
Reggia, egli in ogni luogo; pare che abbia moltiplicato 
se stesso ; e dove colla sua presenza consola , dove col 
solo suo nome intimidisce c scoraggia , dove dilegua la 
paura , e dove la porta. Assicura quelli , minaccia costoro. 
Tutte le precauzioni sono adottate, tutte le misure son 
poste in opera. L’ ingordigia clic freme , 1’ innocenza clic 
gioisce, l’ordine pubblico non turbato per nulla, la proprietà 
assicurata, il delitto contenuto nel dovere, gli applausi del 
popolo, le benedizioni dei buoni , lo testimonianze le più 
lusinghiere del gradimento sovrano sono i risultamenti , che 
coronano gli sforzi del suo zelo, e 1’ eroismo del suo co- 
raggio. 

Rammentate ancora il 6. Luglio 1820 di sempre do- 
lente e detestata memoria. Un improvviso rovescio scon- 
piglia la pubblica tranquillità , di cui il cielo ci avea fat- 
to dono , mercè le provvide cure del Re. Il tradimento 
prevale , lo spergiuro trionfa , 1’ anarchia è già alle por- 
te della Capitale. L’ anarchia , il più terribile dei disastri 
che possano affliggere un popolo , 1’ anarcTiia crudele per 
interesse, insaziabile per istinto, per carattere furibonda 
e indocile; Tanarchia che non couosee altra legge ,che il 
capriccio , altra regola che le passioni , altri limiti che 
l’impotenza, l’anarchia che dopo di avere tutto scon- 
volto, manomesso, annientato, tratta da una smania ir- 
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resistibile , che la porta a distrugger tutto , dopo di aver 
tutto distrutto, distrugge ancora se stessa ; l’anarchia so- 
stenuta dalla bestemmia , guidata dal sacrilegio , incorag- 
giata dallo spergiuro , è già padrona del campo. Le pas- 
sioni già mettono in movimento e in azione le usate lor 
molli , ognuna mira all’ oggetto che le è proprio e adoc- 
chia già le sue vittime. Ahi ! Come arrestarne i furori ? 
Il Potere occupato a transigere colla rivolta, non può 
più servir di freno all’ orgoglio. La Regalia , che in quel 
giorno discese dal suo trono , per tema di essere avvolta 
nelle sue ruine, non ispira il terrore, non comanda il 
rispetto. La forza incaricata del mantenimento dell’ ordi- 
ne ha prostituito in gran parttc al delitto il suo mini- 
stero. Essa non riceve più la sua regola , che dal disor- 
dine , che dovrebbe combattere. Nullo è dunque il potere, 
nulla la resistenza , non vi è freno da opporre , le pas- 
sioni sono in perfetta balia di se stesse. Son mute le leg- 
gi , tacciono i tribunali , il diritto più non parla , il de- 
lirio nou ascolta le voci della ragione, appena ò con- 
cesso all’ umanità di gemere nel silenzio, e di abban- 
donarsi ad un inutil rammarico. Non temete però. Asci- 
li giustificherà la scelta del Re , che sin dal 1818. avea- 
gli affidato il governo della Capitale. In sì terribil fran- 
gente , in circostanze si disperate. Ascoli, in compagnia 
soltanto del suo coraggio, mostrasi al pubblico; la sua 
presenza fa nascere la fiducia ne’ buoni , e ne impone ai 
malvagi. Eccolo quindi in perpetuo movimento ; ora pian- 
tato presso al Santuario della Regalia , per custodirne i 
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preziosi depòsiti e far rispettare la maestà reale, anche nel 
momento, in cui essa, deposto lo scettro, è obbligata a segnare 
la sua cattività, e la sua degradazione; ora alle prigioni 
pubbliche per impedire che 1* anarchia si fortifichi col 
«occorso degli esseri i più depravati. Vede degli ammuti- 
namenti, c li dissipa; ode le grida smaniose della rivolta, 
e le comprime; scorge tutto l’orrore di nefandi progetti 
e gli arresta ; incoraggia gli uni , disarma gli altri , e P 
autorità sola del suo nome , la vigilanza delle sue caute- 
le , la magnanimità del suo coraggio, arresta il sangue, 
comprime il disordine ; ed un sol uomo ottiene ciò che 
non avrebbe potuto lusingarsi di ottenere un’ armata. 

Or a queste virtù, che egli ha sviluppate in tutte la 
sue cariche , è debitore delle distinzioni , di cui il Prin- 
cipe lo ha ricolmato. I gradi successivi del suo inalzamento 
sono esattamente determinati dai suoi servigj. Ogni ca- 
rica che gli viene affidata trova sempre in lui 1’ uomo 
eh’ essa dimanda. Per quanto varie, per quanto difficili 
sieno le posizioni in cui la stima e la fiducia del Monar- 
ca lo impegnano, Marulli non ismentisce giammai se me- 
desimo. Tutta la serie adunque della sua coudotta non solo 
condanna quell’ ambizione audace, feconda in cabale e in 
artificj,chc non si solleva se non per le vie dcll’iufaniia; ma 
altresi quell’ ambizione ipocrita, che si manifesta ciò che 
non è, che sorprendo da prima, che ben presto degene- 
ra , e finisce col tradire se stessa ; c coinè la di lui giusti- 
zia lungo tempo provata confonde gli artificj dell’ ambi- 
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sione , la dì lui giustizia costantemente sostenuta ne con- 
fonde altresì l’ ipocrisia. 

II. Per quanto sia difficile il pervenire agl’ impieghi 
per le vie legittime della giustizia , è molto più difficile 
il sostenervisi con un’ alta riputazione. Or se il merito 
lungo tempo provato non si sostiene che a stento , come 
può lusingarsi di sostenervisi P ipocrisia ? Vcdesi alcu- 
na volta l’ ipocrita ambizioso penetrare , e per vie obli- 
que giungere al termine de’ suoi desiderj ; ma più spes- 
so ancora vedonsi i suoi progetti dissipati , e renduti va- 
ni i suoi sforzi. 11 personaggio dell’ impostura non è cosi 
facile a sostenersi j esso di leggieri si scuopre , si smas- 
chera , si smentisce ; ed egli stesso è il suo più fatale nemi- 
co. Non vi è che una costante giustizia che possa lusin- 
garsi di tenersi salda nella elevazione contro gli urti delle 
passioni che la circondano. Tale è stata la giustizia di 
Trojano Maruixi ; essa sola ha potuto garentirlo dall’in- 
costanza e dalla varietà della fortuna ; e lungi dal perde- 
re egli mai , come non di rado addiviene , il cuore e la 
confidenza del Principe , anche senza perderne il posto , 
egli si conservò sempre ne’ posti , perchè non perdette 
giammai nè il cuore , nè la confidenza del suo Principe. 
La corte , attenta sempre a studiarlo , lo vede mai sem- 
pre trionfare delle sue pritove , e queste pruove danno 
novella luce alla sua giustizia. 

La fedeltà è una giustizia , che ognuno deve al suo 
Principe. Or qual difficile circostanza , qual doloroso sa- 
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orificio potè inai in lui diminuire questo nobile sentimen- 
to ? Ma, gran Dio! a quai tempi ci avete voi mai riser- 
bati , se la fedeltà verso di un Principe , clic proviene 
coi suoi beneficj , che obbliga colle sue grazie , che in- 
catena colla sua confidenza , di un Principe più pronto 
a perdonar che a punire, e che dimentica spesso di es- 
sere Re , per ricordarsi solamente di essere il Padre del 
suo popolo} se questa fedeltà, dico, comandata da tutte 
le leggi , prescritta da luti’ i doveri , dettata da tutt' i 
sentimenti, questa fedeltà , che in altri tempi, come co- 
sa che nulla ha dello straordinario, non sarebbe stata 
nemmen nominata , oggi poi merita che noi ci occupia- 
mo a rilevarla, e figura con onore a formar parte dell’elo- 
gio d’ un suddito ricolmato di beni dal suo Sovrano. Una 
Tolta noi dovevamo lodare le virtù praticate} oggi è un 
titolo di encomio P essersi ignorate certe mostruosità 
da cui abborrono le stesse fiere ! Fu Marulli adorno di 
mille virtù capaci d’ illustrare il suo secolo , ma quanto 
non è lagrimevole, che i vizj e la perversità del suo se- 
colo accrescano il numero ed il merito di sue virtù ! 
Secolo sciagurato , tutta la di cui storia non rammenta 
che beneficj ricompensati con mostruose perversità, giu- 
ramenti profanati , regali speranze tradite , confidenze 
de’ Principi ingannate , considerazioni ricevute dal Trono 
adoperate per rovesciarlo,, armi avute dallo Stato rivol- 
te contra lo Stato, tratti di clemenza fatti servire di mo- 
tivo onde imperversar di vantaggio , e ricchezze Sovrane, 
per usare P espressione della scrittura , divenute alimen- 
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to e bevanda della perfidia e dell’ ingratitudine (i); e lo 
Storico incaricato di tramandare alla posterità scandalczzata 
gli orrori che bau ricoperto d’infamia sempiterna la uostra 
età , dirà cogli accenti del dolore e del raccapriccio, in par- 
lando di Ferdinando I. , che il più buono de’ Principi , è stato 
altresi il più mal corrisposto e il più vergoguosamente tra- 
dito. Tra il numero però di quegli Eroi di fedeltà, che lian 
voluto partecipare agl’infortunj del loro Principe , come a- 
vevano avuto parte alle sue grandezze, il Duca di Ascoli 
lia tenuto mai sempre un posto luminoso e distinto : e 
con quanti sacrificj non ha egli comprovato la costanza 
della sua fedeltà ! Se le disgrazie del 1799 obbligano il Hi» 
ad abbandonare questa parte del Reguo , nessuna consi- 
derazione , nessun interesse, benché tenero, benché delicato, 
può trattenere Marulu dall’assoriarsi all’esule illustre, e 
seguirne i destini. Invano a combattere il suo coraggio gli si 
offre lo spettacolo di una sposa modello di ogni virtù, di una 
tenera figliuolanza , lasciate in preda alla desolazione ed al 
dolore; prova egli tutta l’acerbità di questa division do- 
lorosa , di cui ignora quanto sarà lunga la durala ; solitesi 
straziare il cuore e l’ anima dividere ; ma non sacrifi- 
cherà mai i doveri di suddito , la fedeltà di amico all’ 
amore di padre , alla tenerezza di sposo. La grandezza 
coi vantaggi che porla , dimanda pure de’ sacrificj; è una 
ingiustizia il voler partecipare de’ primi c sottrarsi ai se- 
condi. 



(1) Patcet et potaùit ingrato t. Eccles : 39. 
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Non è ancora trascorso un lustro dacché egli è ri* 
tornato in seno alle dolcezze di sua ainabil famiglia , ed 
un nuovo intreccio di lugubri vicende dimanda da lui un 
nuovo sacrifìcio. Il passaggio del Re nella Sicilia nel 1806. lo 
impegna ad abbandonare per la seconda volta la patria e 
quanto avca di più prezioso e di più caro. L’impegno di 
esser fedele al suo Principe , la tenerezza per lui, il pia- 
cere di dargli questo nuovo attestato della sua fedeltà, lo 
compensa della pena di una separazion dolorosa da tutto 
ciò che formava le delizie del suo cuore. 

Qui il mio soggetto mi si preseuta sotto un punto di 
vista più luminoso ed imponente. Finora avete ammirala 
la giustizia provata nelle cariche, corouata dai successi , 
ricompensata dall’abbondanza delle distinzioni Regali ; ora 
debbo presentarvi innanzi agli occhi la giustizia messa al- 
le pruove le più austere dell’av versila , c rimasta mai sem- 
pre ferma e costante. 

Era egli ritornato appena da due spedizioni impor- 
tanti, nelle quali co’ più grandi interessi era stato a lui 
affidato il deposito prezioso di un Principe oggetto dello 
compiacenze più tenero de’ suoi Augusti Genitori (1); e 
qual fu la sua sorpresa ed il suo rammarico al mirare 
che una nuvola minacciosa era sorta a turbar d’improvvi- 



(1) "Nel 1808 fu destinato Consigliere unico di S. A. R. il 
Principe Leopoldo per la spedizione di Spagna ; e 1 ’ anno seguente 
fu inviato col prelodato Principe alla spedizione di Procida. 
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so l’orizzonte della Sicilia, la sola terra a quella stagione 
divenuta 1* asilo della Regalia ed il rifugio della fedeltà ! 
Essa sola era restata al coperto dal Vandalico furore, che 
devastava l’Europa. Ma, ahi ! che nelle bellezze della pace. 
De’ tabernacoli della fiducia , in seno ad un abbondevol 
riposo (i), non le si risparmia già il calice deiramarezza; sic- 
ché può ben ella di se ripetere : In pace amariludo tnea 
amarissima. La dignità Reale sembra minacciata da coloro 
che eransi offerti a difenderla, par che la sicurezza siasi can- 
giata in pericolo , che la protezione degeneri in impero, e la 
difesa partorisca servaggio. Un intreccio d’ingrate vicende , 
di cui la storia dirà le vere cagioni che le mossero , le 
perfìdie che l’accompagnarono, la serie dei guai che ne 
furono il risultato , attentano ai più sacri diritti del Re , o 
preparano al popolo catene che non avea mai conosciu- 
to , e che suo malgrado è obbligato a cingere , perchè 
fabbricate alla fucina , ed offertegli a nome della liber- 
tà. Il Genio delia distruzione spinto da una smania in- 
sensata di abbattere ciò che dovrebbe essere semplice- 
mente corretto , e che ben può chiamarsi la magnanimi- 
tà propria del suicidio , invece di rimuovere un qualche 
abuso , che il tempo e le circostanze introducono ne- 
cessariamente in tutte le umane istituzioni , osa di por- 
tare una inano sacrilega a rovesciare un edificio rispet- 
tato da otto secoli, e mantenuto dalla saggezza di tren- 



(i) In pule hritudine paci* , in tabernaculis fiducia e , in re- 
qui e opulenta. Isai. 

4 
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tolto potenti Monarchi; e senza riguardo per la patria 
dignità , (Some senza politica , vile nc’ suoi sentimen- 
ti, come falso ne’ suoi concetti, antepone le istituzioni 
straniere alle istituzioni patrie, le quali alla straniera po- 
litica cran servite d’istruzione e di norma. E che mai 
pretese di sostituirvi ? Una forma di Reggimento , elio 
basato sul principio degradante della Ubbidienza passiva 
e della Resistenza attiva , tiene il popolo tra 1* alterna- 
tiva fatale dell’oppressione o della rivolta; che, frutto di 
molti secoli d’ intestine discordie e di tragiche scene, ha 
dovuto essere sanzionato col supplicio o colla proscriziono 
di ottimi Principi e colla strage di milioni di sudditi ; che, 
più che da interno equilibrio di poteri, nel fatto non di- 
visibili , è mantenuto dal concorso di fìsiche cagioni , di 
straordinarj costumi e di esclusive abitudini ; clic non 
potendosi queste cause inorali e fìsiche trasportare altro- 
ve , come tutto ciò che è scritto, è sì proprio del suolo 
natio, che in un altro paese si disseccherebbe, come 
un vegetabile trapiantato in un clima che non gli con- 
viene; che garantendola libertà della specie , non assicura 
le avarìe dell’ individuo ;ehe, nutrendo l’orgoglio e coman- 
dando la pazienza, può solo sostenersi da un popolo che tutto 
osa c che tutto è capace di sopportare ; una forma di Reg- 
gimento infine di cui, limitare la regai dignità senza render 
felice uno Stato , è il distintivo ; iu cui morire più spedi- 
tamente che altrove, c più che altrove strabocchevolmente 
pagare, è il più certo privilegio; di cui uno stato di rivcluzion 
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permanente è , il risultato. IL Re , nella sua saggezza , 
conosce tutta l’cstension del pericolo , che sovrasta meno 
a se, che al suo popolo. Ha di bisogno dei consigli, cibi- 
lo zelo , della fedeltà di un amico , che lo fissi nelle sue 
incertezze, e lo sostenga ne’ suoi infortunj. In Makulli 
trova egli 1’ uomo dimandato dal rigore delle sue circo- 
stanze. Col carico di Consigliere di Stato e di Segretario 
all’ immediazione del /Ze lo fissa al suo fianco, onde ai 
titoli, che l’amicizia, e la confidenza davangli di par- 
lare in privato , si aggiungesse ancora un carattere pub- 
blico. Qui egli dispiega lo zelo dell’intrepido Mardocheo, 
capace egualmente di resistere agl’ idoli che il mondo in- 
censa , e di negarsi a prostituire i suoi omaggi all’orgo- 
glio di Amanni novelli. 

Gran Dio! Quante sciagure vi piacque allora di per- 
mettere che piombassero simultaneamente sul di lui capo, 
c provassero nei modi più austeri la fermezza , la fedeltà, 
il coraggio di quell’anima grande! 

La vicinanza del suo Re, il piacere di prestargli dei 
ecrvigi , di provargli la propria fedeltà , di sperimentar- 
ne e di rendergli a viccuda le testimonianze dell’ amici- 
zia più tenera , poteano solamente confortarlo nell’ atroce 
rammarico, nel vuoto desolante ebe gli cagionava la lon- 
tananza degli oggetti i più cari al suo cuore. Anche que- 
sto conforto gli vien contrastato. Nel Duca di Ascoli lo 
spirito d’ innovazione ravvisa il più implacabile de’ suoi 
nemici: un uomo cioè che sostiene gl’interessi veri del Prin- 
cipe e dello Stato coatta gli usurpatori violenti dell’ au- 
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lorilà Reale, che penetra i misteri tenebrosi e gl’intrighi 
di gente, la cui politica influenza si era troppo rapida- 
mente stabilita, perchè potesse esserlo senza pregiudizio 
del Monarca e del popolo; un uomo che esposto alla se- 
duzione dell’oro, alla forza dell’intrigo, nè con rimproveri, 
nè con inviti, nè con minaccio, nè con lusinghe non può 
esser piegato giammai a sottoscrivere la degradazion del 
suo Principe , e la disgrazia di un popolo, che già eragli 
divenuto caro. Tutte le passioni dunque si riuniscono contra 
del giusto. In mancanza della logica della ragione , si a- 
dopera quella della forza. 11 trono è costretto a privarsi 
di uno de’ suoi più validi appoggi , e il Re del più fedel 
de' suoi sudditi , del più saggio de 1 suoi consiglieri , del 
più tenero de’ suoi amici. 

, Ma questo leone , per servirmi dell’espressione della scrit- 
tura , pieno di nobile e maschia confidenza , ispira più 
terrore di quello, che ne riceve (i). Il delitto solo inti- 
morisce un’ anima giusta. La paura non le si appressa 
finché la virtù non lo abbandona. Sicché i suoi stessi ne- 
mici non segnano, che tremando la sua proscrizione. Ob- 
bligato ad abbandonar la Sicilia , gli è lasciata la scelta 
della sua novella dimora ; gli si permette per fino di ri- 
tornare qui in Napoli a rasciugare le lagrime della sua 
desolata famiglia. Colui , che qui maneggiava allora le rodici 
del Governo , gli offre le cariche le più importanti , e le 



(i) Justus quasi leo confidens absque terrore erit. Piov. ai. 



- DrgitiZBcfby GOogle 




)( 3 7 }( 

distinzioni le più laminose. Alle dolcezze di trovarsi . in 
mezzo ai suoi si aggiunge la tentazion delle cariche e la 
seduzione dell’ opulenza. La Sardegna al contrario in un 
clima insalubre gli presenta allo spirilo desolato tutte le 
pene della solitudine, tutti gli orrori dell’indigenza, tutti 
i mali della proscrizione. La fedeltà fu mai esposta a più 
periglioso cimento, o attaccala da tentazioni più forti ? 
Ma tutto è vano, Ascou non isinentirà se medesimo. E- 
gualmenle lontano dal rinunziare ai proprj sentimenti, e 
dal prostituire i proprj servigj , se non ha voluto parteci- 
pare al delitto , non vorrà nemmeno incontrar l’ ignomi- 
nia , che nella sua idea è indivisibile dalla pratica di ren- 
dere omaggio al nemico del proprio Padrone. Non vorrà 
dunque macchiare per cotal via la gloria del suo nome; 
e senza chieder tempo a bilanciare , a riflettere , esule 
egregio avviasi per la Sardegna , preferendo 1’ onorala 
mendicità , di cui infatti tutti ebbe a sperimentare i dt- 
sagj , ad una ignominiosa opulenza. 

Per cumolo di sciagure Del luogo del suo esilio gli giun- 
gono le desolanti novelle degli acerbi infortunj , di cui la 
sua casa diviene il teatro e la vittima. 

In faccia all’Usurpazione, il cui arbitrio dispone- 
va a quell’ epoca de’ destini di questa parte del re- 
gno , il seguire le vicende del proprio principe era un 
fallo imperdonabile. Non si può allentare ai giorni, sten- 
desi una mano rapace sui beni del profugo illustre, c si 
punisce sui figli 1’ onorato delitto del genitore. L’ unico 
appoggio delle sue speranze , rimasto nella famiglia dcao- 
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lata a perpetuarne le virtù e il nome, è circondato di 
diffidenze e di sospetti e poco dopo privato ancora della 
sua libertà con una giovine sorella. Quest’ ultima , venuta 
meno sotto il peso della ignominia e degli strapazzi con tre 
altre delle sue sorelle, che pei pregj particolari onde era- 
no adorne avevano dei particolari dritti alla tenerezza del 
genitore, nella primavera degli anni sono successiva- 
mente rapile dalla mano di morte. Questi augurj fune- 
sti obbligano Marulli a palpitar di continuo e sui 
giorni preziosi dell’ unico suo figlio. Solo , isolato beve 
-anticipatamente il calice dell’ora estrema; senza morire, 
-dirci quasi che cessa di esistere; nè può giam nai allon- 
tanare dall’animo lo spettacolo della sua casa , la quale pel 
lustro novello che da lui ricevette, può dirsi che comincias- 
se con lui , e che pare che voglia terminare prima di lui. 

Combattuto da tanti affetti , tra la povertà che lo pre- 
me , tra il rammarico che lo desola , tra la solitudine 
che lo annoja , l’inazione che lo invilisce, c le lusinghe 
di uno stato prosperoso e felice , tanto solo eh’ egli con- 
sentir voglia a macchiar per poco la purezza della sua 
gloria, c rinunziare, anche solo in apparenza, alla deli- 
catezza de’ suoi sentimenti: pure pentimento noi prende 
dello sialo clic ha preferito ; e quattro anni di umilia- 
zioni , di pene , di sacrilìcj non poterono giammai stan- 
care la sua fermezza , abbattere il suo coraggio , impe- 
gnarlo a retrocedere dall’austera cdifficil carriera, in cui 
la fedeltà lo ha impegnato. La storia moderna non ci pre- 
senta, già mollissimi csempj di una fedeltà sì eroica, 



Digitized by Google 




)( 3g X 

sempre ferma , sempre costante , sempre supcriore allo 
più difficili pruove cd alle tentazioni più delicate. Egli si 
è reso adunque illustre per una giustizia lungo tempo 
provata ; per una giustizia lungamente sostenuta; aggiun- 
giamo per ultimo per una giustizia universalmente ap- 
plaudita. 

Ili. Il merito il più modesto , nemico dì ostentazio- 
ne e di mostra , assai di rado è rispettato e va escuto 
dagli attacchi dell’ ambizion cortigiana. Divorala questa da 
uu sentimento di rivalità e di gelosia , che la porta a consi- 
derare in quanti sono superiori od uguali , tanti compe- 
titori o nemici , si abbandona ad impetuosi trasporti , 
persuade la malignità del livore. Livoris parerla. Quan- 
ti vizj suppone per degradar le virtù 1 Quanti maneggi 
per sorprendere la buona fede di chi dispensa le grazie l 
Si spiuge più alto un rivale , perchè più umiliante ne riesca 
poi la caduta ; si sollecitano per lui delle nuove grazie , 
affinchè sia spogliato delle antiche; si consente che il Prin- 
cipe lo ricolmi di onori , purché gli tolga la confidenza; 
se ne esalta una virtù , per poterglisi con sicurezza faro 
accusa di mille difetti. Il menomo fallo , vero o suppo- 
sto che sia , sembra giustiGcare questa condotta c con- 
sacrarla anche sovente col titolo specioso di zelo por lo 
Stato. 

Or se il merito, che non presenta in se stesso alcun 
motivo di timore , c di allarme , non può andare esente 
dai furori della rivalità , come non nc sarà presto la vit- 
tima Marulli , il cui merito sembra oscurare ogni altro 
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merito, e la cui grandezza ecclissaro ogni altra grandezza? 
Come eviterà egli il dente maliguo della censura , e i 
trasporli del livore , un uomo che cop un’ aria di libertà 
c d’ indipendenza , ispiratagli dal sentimento di sue forze 
e di sua virtù , con quella franchezza , che troppo lascia 
indovinare 1’ opinione eh’ egli ha di se stesso , e ciò 
che pensa di altrui , urta senza volerlo 1’ amor proprio , 
umilia la vanità , diminuisce il merito degli altrui sacri- 
ficj ? Pure tanl’ è ; la giustizia della sua condotta è uni- 
versalmente applaudita ; c la livida ambizione non si è 
attentata giammai di macchiarne la gloria. Il Sovrano e- 
gualmente che il Popolo, -il plebeo e il cortigiano, il na- 
zionale e lo straniero , gli amici egualmente che i rivali , 
coloro che hauno sperimentati i tratti della sua tenerez- 
za , della sua protezione, e della sua benifìcenza, e quelli 
altresì che sono stati umiliati dallo spettacolo di sua vir- 
tù, oche sono stati puniti dalia sua inflessibile severità , lo 
hanno tenuto già sempre in conto, ed ora lo piangono co- 
me un graud’uomo, di cui è diffìcile a ripararsi la per- 
dita, e che avrà forse pochi imitatori (ì); e nuovo 
Giosia, nell’ universale rammarico, che ha destato il suo 
immaturo morire (a), ha riscosso P omaggio di tutto Giu- 
da , e di tutta Gerusalemme (31. 

(i) Ereplus est vir qualem vix possumus invenire. Arabros. 
in obit. Tlieod. 

(a) Nato ai 3 . Dicembre del 1760,11* finito di v nere gior- 
no ig. Maggio di quest’ anno i 8 a 3 . 

( 3 ) Mortuus est, et universus Judo et Jerutalem luxerunt eu m. 
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Io so che cosa volete oppormi, ... La condotta da lui 
tenuta nelle ultime vicende che fecero tanti infelici e tanti 
colpevoli, parve macchiare la sua giustizia!... Essa non 
è più universalmente applaudita,! ... Ma deh! sospendete 
i vostri sospetti, e udite : 

Gl'interessi più preziosi dello Stato dimandarono dal Re, 
che esponesse la sua veneranda canizie ai disagi d’un lungo 
viaggio, all'intemperie di cruda stagione per provocare quel- 
le misure di paterna saggezza, che doveano assicurare il suo 
Trono, e restituire l’ordine e la tranquillità al suo popolo. 
Colui , che avea altre volte seguito il Re in più dure circo- 
stanze, non può senza ingiustizia presumersi, che avrebbe 
ricusato di farlo in circostanze meno difficili. Ma la fami- 
glia... La delizia del suo cuore ... Ascoli era avvezzo a sa- 
crificare i più teneri affetti. Ma ahi ! che le forze del corpo 
non sono in lui di accordo coll’energia dello spirito! La de- 
bolezza della sua carne non seconda l’ empito del suo cuo- 
re! Si andavano, ahi! preparando quei funesti sintomi che 
han troncato il filo de’ preziosi suoi giorni ; e la sua sanità , 
fin d' allora , minacciava di dar quel crollo , che ò la cagio- 
ne dell’ odierno dolore. Obbligato quindi a rimanersi nel 
luogo del conflitto , prende a norma della sua condotta i 
procedimenti di un Principe, modello di saggezza e di po- 
litica. Avvezzo a riguardare come sua legge la volontà del 
Sovrano , nella lontananza del Padre , prende egli dal 
Figlio , che gli somiglia, la regola del suo portamento. Ma 
oh Dio ! questo sistema lo impegna a cedere alcuna cosa 
alle apparenze, affinchè la storia di questi giorni funesti, 
già bastevolmente umiliante , non fosse ancor denigrata 

G 
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dalia memoria di novelle atrocità. Queste apparenze par- 
vero spargere uua nuvola sulla fedeltà e sull’ eroismo 
de’ suoi sentimenti. Allontanato dalla Corte , sperimen- 
tò un istante 1’ incostanza e la varietà della fortuna 
ed il suo nome fu associato alla storia di quei ministri più 
famosi per le loro disgrazie , che pel loro innalzamento. 
Sulla confine di una si lunga ed onorala carriera parve che 
trovasse 1’ ostacolo e 1’ inciampo ; e che il Ciclo al pro- 
digio di un favore senza viz] e senza passioni , non ab- 
bia poi corrisposto col prodigio di un favore senza rove- 
sci, e senza vicende. Ma no, che la sua disgrazia non è 
che di un momento ; ben presto si squarcia il velo , si 
dilegua la nuvola , l’ innocenza trionfa , c la verità mo- 
strasi in lutto il suo lume. Coi suoi impieghi > riconqui- 
sta il cuore e la confidenza del Principe. Egli lo chiama 
a divenir T anima del Consiglio Supremo dello Stato, e 
gli ailìda la direzione della parte la più gelosa e la più 
importante del governo, quella cui ò affidato l’ordine e 
la pubblica sicurezza. 

E qui come astenersi dal chiedere , siccome già fe- 
cero i discepoli alla vista dell’uomo cieco dalla natività i 
Quia peccavi/, àie , aut parentes ejus ? Qual’è la cagio- 
ne della momentanea sciagura del nostro Eroe ? Chi ha 
peccato ? Colui che sostiene la procella , o coloro clic L* 
hanno destata ? L’ innocenza dell’ uno non formerà forse 
il delitto degli altri ? Oppur posson costoro essere inno- 
centi , senza che egli divenga colpevole? Quis peccavi/ > 
hic aut parentes ejus ? Nè 1’ uno , nè gli altri , io osa 
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rispondervi colle parole del Salvatore. Ma questo intrec- 
cio di amare vicende sembra da Dio ordinato , perchè 
fosse esposta ad una novella pruova una virtù , che non 
può essere che l’opera della grazia : Sed ut manifeslen- 
tur opera Dei in ilio. Infatti non è già 1’ oscurità e 
l’ozio della vita privata che lo affligge, nè la perdita del 
frutto di tanti sagrifìcj , ma sibbene il trovarsi diviso da 
Colui , al quale tanti lustri di amichevole corrispondenza 
lo avcano siffatta mente attaccato, che non può senza atro- 
ce rammarico viverne lontano. Pure lungi da lui le sma- 
nie del dispetto, gli sfoghi del risentimento, le querele 
dell’ innocenza caduta nella diffidenza , e nel sospetto. 
Tranquillo nella sua disgrazia, aspetta in pace il momen- 
to, che deve rasserenare 1’ orizzonte per lui fosco e nuvo- 
loso. Or affine di ammirarsi in lui questi tratti novelli 
dì virtù in pruove , che eran le sole sino allora mancate 
alla sua giustizia , il ciclo pare che abbia voluto permet- 
tere questo momentaneo rovescio : Ut manijestentur 
opera Dei in ilio. Del rimanente, non il livore della riva- 
lità, non l’ interesse di vergognose passioni, ma lo zelo il più 
puro si era armato allora contro allo zelo , e la fedeltà 
contro alla fedeltà; P una avea in suo favore le apparenze 
le più decisive , 1’ altra il testimonio della propria co- 
scienza. Ne’ giorni del terrore della confusione lo stesso 
era stato lo scopo, che i veri amici del Trono avean 
preso di mira , diverse le vie per ottenerlo ; i sentimen- 
ti furono i medesimi, diverso fu il modo di manife- 
starli; diversi bisogni, diversi pericoli , diverse disgrazie, 
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dovettero inspirare una condotta di versa. Mi appello all’ora- 
colo Sovrano. 11 Ile gli uni c gli altri mantiene nella sua 
confidenza, a tutti con pruove non equivoche mostra il suo 
gradimento; Egli ha creduto adunque nella sua giustizia 
di aver da tutti ricevuto dei servigj. Questo giudizio chiu- 
de le porte anche al sospetto ; c la giustizia di Marulli 
non rimane un istante ecclissata , che per risplendere cin- 
ta di novello splendore. 

Ma ahi ! che non gli è concesso di godere a lun- 
go della pura gioja di questo trionfo. Già sul di lui 
capo si addensano le nuvole che formano la notte del 
sepolcro. Non temete però , alle ricompense ricevuta 
dalla terra si riuniranno le ricompense dal cielo J La sua 
giustizia lungo tempo provata , costantemente sostenuta, 
universalmente applaudita, che gli ha conciliato il suf- 
fragio degli uomini, gli prepara ancora le benedizioni 
di Dio, nella circostanza la più critica, perchè decisiva 
del più grande di tutti gl’ interessi , cioè sulla fine degli 
onorati suoi giorni. E voi già vedete che io non debbo 
più trattenermi a parlare dell' uomo pubblico, del citta- 
dino perfetto che in vita caminò mai sempre ne’ sentieri 
della più perfetta giustizia : Ambulavit in justitia ; ina 
sibbene dell’ uomo privato , del cristiano fervente , che 
perciò partecipa in morte all’ abbondanza delle divine 
misericordie : Constituisti ti misericordiam grandem. E 
se la giustizia del suo vivere è stata per noi un argo- 
mento principalmente di ammirazione, e di sorpresa ; 
sarà un soggetto di edificazione e di disinganno la cri- 
stiana pietà del suo morire, 
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IL PARTE 

I ja grazia , che ci si accorda sulla fili della vita , e che co- 
ronando in noi tutte le altre grazie dì Gesù Cristo , e 
consumando la grand’ opera della nostra salute , ci spa- 
lanca le porte di una felice eternità , è un dono siffatta- 
mente gratuito dalla parte di Dio, cho Egli, senza che 
abbia diritto di chiamarsene offesa la giustizia , può , 
quando più gli aggrada, gettarla nel seno delle anime le 
più perdute , e negarla al merito de’ più lunghi sacri- 
fici. Questa condotta è degna certamente del Dio ter- 
ribile ne’ suoi giudizj , ed arbitro assoluto cd indipen- 
dente de’ propri doni > 1114 essa nou ® può essere 

l’ ordinaria condotta della Provvidenza , la quale non 
concede generalmente la grazia di un santo morire , che 
al merito di un viver santo. Sicché le virtù e i sacrifici 
della vita preparano , sollecitano , impetrano le divine 
misericordie in morte. Pertanto non è che nell’ ordine, 
che Troiano Marulli abbia ottenuto tutta l’ ampiezza 
delle divine beneficenze nel suo morire 3 egli che sem- 
brava di aversele preparate colla pratica dell’ incorrot- 
ta giustizia del viver suo. Or io riduco a due sola- 
mente i tratti onde la divina misericordia pare che ab- 
bia voluto consumare 1’ opera della di lui salvezza rela- 
tivi tutti e due alla religione, per cui, edj in cui so- 
lamente si può senza temerità sperar la salute j a quello 
cioè di non aver mai permesso che Mardlm ne discredes- 
se i dogmi 3 e a quello di avergli dato tulio l’agio di comr 
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picrne esattamente le pratiche. Constltuisli ei misericor- 
( ìiam grandem. 

I. Non vi sorprenda che io incominci dall' annove- 
rare come la prima delle misericordie , che l’ Altissimo ab- 
bia fatto sperimentare a Troiano Marulli , 1* averlo co- 
slaulcmeute fallo perseverare nella credenza della reli- 
gione, per prepararlo ad un cristiano morire. Marulli non 
è vissuto in un secolo di pietà e di fede , ma sibbe- 
ne in un secolo , in cui l’ignoranza particolarmente e 1’ 
orgoglio de’ Grandi bevevano a gara il veleno dell’ empie- 
tà nelle tazze della seduzione offerte per mano della vo- 
luttà. Fortunatamente è passata quest’epoca, di cui non 
ne videro mai forse i secoli trascorsi una più funesta non 
solo alla integrità dei costumi, ma alla purezza altresì 
della fede. Ma non è perciò mcn vero che il disprezzo 
allora della religione era divenuto un argomento di vani- 
tà , che la temerità di attaccarne i dogmi , e di renun- 
ziarne le massime partoriva una specie di cousiderazione 
nel mondo, cd il combatterne i misteri era un aprirsi un 
sentiero alla gloria ed alla celebrità. Sicché si è preteso 
di giungere all’ ammirazione degli uomini per quella via 
appunto che porta ad un’ eterna ignominia. Questo con- 
tagio funesto, che ha tolto tanti sudditi fedeli allo Stato, 
quanti umili c sottomessi figliuoli ha strappato al scn della 
Chiesa, crasi particolarmente attaccato alle classi superiori 
della società. L’ irreligione , bisognosa di trovare nella forza 
del favore, nell’incanto dell’oro, nella corruzione de* 
costumi quell’ appoggio che non trova in se stessa , do- 
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vette cominciare dall’alto le sue tremende conquiste ; poiché 
questa è stata mai sempre la condotta caratteristica dell’ 
errore, d’insinuarsi ne’ grandi , per quindi più agevolmente 
discender sul popolo; ove che la verità, per dimostrare che 
essa deve alla forza che 1’ è propria , la conquista degli 
spirili , ha comincialo dallo stabilirsi nel popolo, e quin- 
di, contro ciò che dovea naturalmente aspettarsi, ha finito 
col conquistare anche i Be. L’ Impero fu cristiano pria 
che lo fossero gl’ Imperatori. 

Sicché l’altezza del rango, cui Trojano Marulli era 
stato sollevato meno dalla sua nascita che dalle sue virtù, 
l’ importanza del personaggio che rappresentava > 1’ in- 
fluenza della sua autorità furono dei motivi possenti pel 
partito di uomini nefandi associati al ministero dell’ abis- 
so , onde procurarne per tutte lo vie la conquista; l’ir- 
religione iu questo solo trionfo avrebbe creduto di ripor- 
tare mille trionfi. 

A questi attacchi , che gli faceva nascere intorno la 
sua stessa grandezza per farlo deviare dai sentieri del* 
1’ umile credente, aggiungete quelli che suol creare la cor- 
ruzione delle passioni. Imperciocché non è che truppe 
chiaramente dimostrato , che il cuore è la culla dell' in- 
credulità; che la fede non comincia a divenire sospetta , 
se non allorché essa ha cominciate ad essere incomoda; 
che non si scuote il giogo de’ dogmi, che per sottrarsi a 
quel de’ doveri ; che non si ammette con facilità quella 
dottrina degradante ed assurda : cioè che tutto finisce alla 
morte , se non allorquando si è contratto un vergogue- 
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so interesse a non essere immortale. Or il Dctca ni Asco- 
si era dotato di un cuore di tempra la più pieghevole e 
la più tenera, di uno spirito facile ed arrendevole , e per 
giunta fornito della dote di piacere c di essere amato; dote 
funesta , mentre se è difficile il non correr dietro del 
inondo, anche quando il mondo par che da noi s’ involi, 
come fuggirlo quando viene egli stesso in cerca di noi? 
Dippiù il suo rango , e i suoi impieghi lo collocarono sul 
teatro delle passioni , tra' lacci della seduzione , nel cen- 
tro del libertinaggio, dove la molle voluttà preseuta alle 
passioni mille oggetti che le irritano , coinè se le passio- 
ni non fossero bastevolmente possenti per so medesime , 
da impegnarci nelle vie della corruzione ; dove tutto ciò 
che vi si presenta è laccio per l’ innocenza , ed in cui lo 
etudio più comune, e più costante è quello di sorprende- 
re le inclinazioni per rafforzarle, i desiderj per accenderli -, 
le voglie le meno legittime per favorirle. Ahi / in circo- 
stanze si delicate, e perciò appunto difficili, come chiu- 
der le orecchie , corno serrare il cuore al linguaggio lu- 
singhiero della seduzione, che ammollisce sovente, e stra- 
scina l’anima la più rigida e la più austera? E nel cen- 
tro del mondo come garentirsi dal contagio , che vi si re- 
spira, e non imbrattarsi di quella polvere, onde, come 
avverte un gran Padre (i),è si difficile che vadan mon- 
di i cuori più religiosi e più puri? 



(i) Necessarium est mandano pulvtre edam religiosa corda 
tarde scere. Creg- 
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In tali circostanze e con tali disposizioni il Dùca in 
Ascoli ebbe le sue imperfezioni , i suoi difetti, le sue debo- 
lezze ; imperciocché egli fu uomo, ed uomo pubblico; e 
piacesse al Cielo che gli uomini di Amministrazione, di 
Governo , di Affari, di Stato irreprensibili sotto il rappor- 
to pubblico, non avessero da rimproverare a se stessi che 
i difetti delL’ uomo privato , i difetti clic non influiscon 
per nulla sulla sorte dei popoli, di cui maneggiano gl’iin- 
portanti destini ! 

Or malgrado gli attacchi , di cui era il bersaglio la 
Religione dei Grandi ; da un cauto, l’incredulità colla forza 
de’ suoi prestigi , e col favore onde era riuscita a circon- 
darsi , non potò giammai applaudirsi di aver conquistato 

10 spirito di Troiano Marulli , e di averlo impegnato nel- 
le tenebrose sue vie; e dall’ altro canto, se egli è vero 
( imperciocché la calunnia che cosa giammai non inventa , 
c che cosa mai non adotta la cieca credulità propria 
dell’odio e della gelosia ?), se egli è vero, io ripeto, che 

11 turbine degli affari, i lacci delle passioni , sparsi attorno 
de’ Grandi, le occasioni dilicate, gl’ incauti della cupidità, 
parvero sopire talvolta la sua pietà , non però giunsero mai 
a creare in lui la necessità vergognosa di discredere la reli- 
gione. In Marulli le inclinazioni del cuore non sono giam- 
mai pervenute a cattivare le credenze dello spirito. Agli oc- 
chi di lui l’irreligione fu sempre mai ciò che veramente è 
in se stessa ; indocilità nella ragione, inquictitudine nello 
spirito, amore di libertinaggio nel cuore, desiderio d’iuipuni- 
tà nelle passioni , nume favorevole al vizio, cui toglie ogni 

7 
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freno, fatale alla probità, cui contende ogni speranza , 
e per giunta, la distruggitrice de’ troni , la Corrompitrico 
delle famiglie , la nemica del pubblico e privato riposo , 
la ragion più diretta e più possente della corruzion de’ 
costumi e della decadenza . delle nazioni. 

Quindi iu lui quel rispetto profondo perla Religione; 
quindi quella stima e particolare venerazione pe’ di lei 
ministri; quindi quel vivo c sincero interesse (i), di 
promuovere lo splendore del di lei culto. 

Ahi ! se il Duca di Ascoli avesse avuta la disgrazia 
d’ ingrossar col suo nome la storia tenebrosa di quei mi- 
seri , che in questi ultimi luttuosi tempi han naufragato 
in -fatto di fede; invece di presentarvi lo spettacolo edificane 
te di una morte cristiana , io o dovrei tacermi su que- 
sto punto , o non potrei che spaventarvi , additandovi io 
lui uno di quegli sciagurati, sulla di cui sorte infelice 
versava già 1’ Apostolo lacrime di tanto dolore; che dopo 
di essere vissuti senza fede, senza legge , senza virtù , 
senza amore, senza speranza, senza Dio (a); giunti poi 
all’orlo della tomba , veggonsi luti’ ad un tratto abban- 
donati da quella folle sicurezza onde avvisavano di dove- 
re rimaner intrepidi tra gli orrori della morte; ed all’u- 



( 1 ) Priore di varie illustri confraternite di Cavalieri , ni uno 
giammai 1' uguagliò nello zelo , onde promovea 1* esattezza e la di- 
gnità delle ecclesiastiche funzioni. 

(a) Promissioni* spem non habentes , et sine Dco in hoc mundo, 
Eph. a. 
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dire spiccarsi da quel segno di salute , che hanno scono- 
sciuto, l’anatema della loro riprovazione, ed al sentirsi 
già dappresso ad essere rivestiti di una immortalità spa- 
ventosa invece del nulla che attendevano, si abbandonano 
al sentimento di un odio profondo di so medesimi , che 
loro non lascia se non la bestemmia per preghiera , le 
smanie per isfogo , il fremilo per addolcimento , c la di- 
spcraziou per conforto. , 

Che se il Duca di A scoli, assediato dai dolori del- 
la morte non nc sperimenta gli spaventevoli allarmi ; se 
le estreme sue ore non sono funestate dalle furie d’ una 
coscienza in preda a tutti gli orrori della riprovazione ; 
se al contrario il suo cuore si apre al sentimento della 
fiducia nelle miserazioni divine ; ciò interviene particolar- 
mente perchè la coscienza gli rende testimonianza di tro- 
varsi nel seno della Religione di verità c di amore , c clic 
questa Religione , per sollecitare sopra le di lui agonie le 
misericordie del cielo può sul di lui conto dire al Signo- 
re : che Troiano Marulli , malgrado l’urto di tanti 
pericoli , e la seduzione di tante passioni , ha custodito 
mai sempre intatto il deposito prezioso della fede : JF'idem 
t amen titani non amisil ; sed credidii (»•). 

Ma ahi ! a che gli varrebbe il portar nel sepolcro la 
grazio della fede, se Ei non avesso il tempo di ador- 
narsi della veste nuziale della carità ? Io so che anche in 
questi tempi di abominazione e di delitto la miscricor- 



(r) Ord. CommendatioHis anirnae. 
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dia divina non si ha interdetti quei grandi prodigj , ebo 
convertono le anime le più perdute sin nelle braccia stes- 
se di morte, per mezzo di quelle grazie possenti che Con- 
sumano in un istante tutta la corruzione e 1’ impurez- 
za , che il commercio col mondo ha lascialo nel cuo- 
re. Ciò nulla ostante , nella condotta ordinaria della 
Provvidenza un uomo di mondo quanto è diffìcile che si 
metta , in un momento , in quello stalo , in cui bisogna 
che la giustizia divina lo ritrovi, per non riprovarlo! An- 
cor che P infermità foriera di morte , colf indebolire il 
corpo , nulla non tolga della sua consueta eucrgìa allo 
spirito; coni’ è possibile che basti un momento solo, 
per Scancellare impressioni profonde, arrestare iuclinazio- 
ui invecchiate, distruggere abitudini , sacrificare affetti , 
estinguer fiamme , romper catene , sostituire ad autichi 
costumi, pensieri, affezioni, massime, opere novelle? 
Pertanto è una delle più grandi misericordie, che il ciclo 
conceda quella di far precedere la morte di un uomo del 
mondo da una lunga e nojosa infermità, che lo disponga 
lentamente al sepolcro. Tale è appunto l’abbondanza delle 
divine misericordie, che ha avuto la sorte di sperimen- 
tare il nostro illustre Defunto. Sicché il Signore gli fè 
la grazia non solamente di conservare sino alla fin della 
vita la credenza dei dogmi della Religione, ma di com- 
pierne altresì tutte le pratiche : Constituisli ei miserì- 
cordiam grandetti. 

11. E da prima, in un secolo in cui la collera celeste 
per punire con nuovo genere di supplicj delitti d’ una 
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malizia sconosciuta all* età trascorse , pare che abbia di- 
strutto l'intervallo che oravi tra la vita c la morte, 
Mamìlli non è già la vittima d’ uno di quei colpi tremen- 
di, che cangiano in un istante in teatro di desolazione e 
di lutto i soggiorni della gioja e della mondana prospe- 
rità , e per effetto de’ quali l’ uomo è quasi nello stesso 
momento peccatore e riprovato, nel mondo e negli abissi, 
nel tempo e nell’eternità. Morte gli fa per ben sei mesi 
balenare innanzi agli occhi la spada che deve ferirlo; e 
per prepararlo al disinganno sin dal primo momento, 
in cui viene ad arrestarlo d’ improviso nell’ esercizio de’ 
grandi suoi impieghi, squarcia al suo cospetto il velo d’il- 
lusione, che nasconde la caducità e il frivolo della gran- 
dezza mondana ; sicché Ascoli vede gradatamente il mon- 
do dileguarsi innanzi agli occhi suoi e andare a po- 
co a poco ecclissandosi lo splendore che lo circonda. Egli 
incomincia dunque a rinunziare, a staccarsi con merito 
da tutto ciò che intende dovergli tra poco essere strap- 
pato di mano da una inesorabile necessità. Il suo spirito 
ripieno di presagiamoti funesti sulla vicina sua fine eoa 
riflessioni cristiane si fortifica contro al terrore dell’avve- 
nire , e guarda senza tema l’apparato della sua immola- 
zione vicina (i). 

Ma quanti oh Dio, anche che vedansi assaliti da un 
colpo non equivoco di morte, amano d’ illudersi suHa gra- 
vezza del loro pericolo ! Collocati all’ orlo della tomba , 
tutto il loro studio è quello di allontanarne il pensiero ; 

(i) Spiri tu magno fidit ultima. Eccl. 4^- 
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aprono volentieri le orecchie al linguaggio della lusinga 
c della seduzione ; 'prendono per crisi di vita i funesti 
sintomi di morte ; e spirano , prima che abbiano potuto 
persuadersi che il loro male era mortale ! 

Lo spirito di Marulli è dalla grazia rcnduto supe- 
riore a quest’ illusione funesta. Dall’ istante in cui un 
primo flusso di sangue lo sorprese negli appartamenti 
reali. Egli rientrò nel convincimento diffìcile che sicura- 
mente morrebbe (i); convincimento di cui nulla può 
in lui diminuir 1’ efficacia : nè l’amor della vita , nè le 
lusinghe della medicina , nè gli augurj e i voti della 
famiglia; e lungi dall’ accogliere le speranze che altri gli 
fa concepire sul suo ristabilimento, si studia egli di per- 
suadere gli altri sulla certezza del suo morire ; si sotto- 
mette con docilità e con rassegnazione alla pratica di ri- 
medj più molesti del male medesimo, ma non conta per 
nulla sulla loro efficacia. 

Da quel momento si considera come una vittima de- 
stinata al sacrificio , di cui vede avvicinarsi il colpo 
senza chieder grazia. Lo sbigottimento della famiglia , lo 
sconcerto degli amici e dei famigliar] , la gravezza del pe- 
ricolo che agita tutte le menti, e fa palpitare tutti i cuo- 
ri, lasciano però il Duca di Ascoli presente perfettamente 
a se stesso. Tutti sono in allarme, in costernazione per 
lui; egli solo anima e sostiene il coraggio di tutti ; lungi 



(1) Et cognovit quia moreretur, i. Mac. i. 
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^ all’ aver bisogno che altri il conforti a rassegnarsi alle 
disposizioni divine sulla fine immatura ed improvvisa de’ 
suoi giorni ; Egli al contrario anima e conforta coloro che 
non soffron di vederselo rapire da un colpo si inaspettato» 
• Non crediate però che una persuasione sì viva sia re- 
stata in lui inoperosa. Egli dou ha nulla di comune con quei 
miserabili i quali , anche che si persuadano della certezza 
della loro morte vicina , cercano di differire sempre di piò 
la loro riconeiliazion col Signore ; che non avendo più gli 
anni in poter loro , disputano alla penitenza anche i mo- 
menti; che non cessano di occuparsi del fantasma della loro 
fortuna, nel mentre che questa è loro tolta di mano, e im- 
piegano il loro misero avanzo di vita a sostenere un edi- 
ficio di polvere , che già sotto gli occhi loro cado in ro- 
vina/ Quindi non lasciasi Egli sedurre a ritardare corno 
immature risorte gli ajuti dello spirito; Egli stesso li sol- 
lecita a preferenza de’ soccorsi del corpo. Il Ministro del 
Siguore (1) si presenta cogli estremi conforti della religione; 
c la sua presenza, che in queste circostanze suol riuscire si 
grave , e sì increscevole a chi è vissuto nella grandezza , 
non lo conturba , non lo avvilisce. 

Ma non è peranco giunto il momento che devo 
toglierlo ai viventi; la grazia per mezzo d’ una lunga 
c nojosa infermità lo va essa stessa preparando al pun- 
to estremo. Egli stesso al mirare allontanato il pcrico- 



(i) Il Signor Parroco del Castello Nuovo. 
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lo entra uc’ disegni della Misericordia sul tempo che 
ancor gli si lascia a passar sulla terra. Anzi che ai rimedj 
dell’arte salutare attribuisce egli ad un tratto della pro- 
tezione possente della Vergine Madre il suo miglioramen- 
to. Egli parla con sentimento di tenerezza di questa mi- 
sericordia novella, che quella Madre Divina gli ha impe- 
trato; la riconoscenza penetra il suo cuore, e non pensa 
che a mettere a profitto per la salute quei giorni , che 
altri avrebbe creduto di poter consegrare ancora al mon- 
do senza pericolo. 

Io so che gli atti di penitenza inspirati dalla vicinanza 
di morte sono ragionevolmente sospetti ; che la più parte 
di coloro , pei quali Dio non è che il Dio dell’ ultimo 
momento, sono de’ nemici di Lui, soggiogati dalla forza 
del suo braccio , e contenuti dalla presenza de’ suoi 
supplicj ; non sono de’ figliuoli ricondotti a Lui dall* a- 
inore; che le loro esterne dimostrazioni di pietà, più eh® 
l’effetto di un sincero amore per la giustizia, sono 
la conseguenza di un’ immaginazione spaventata dagli 
orrori dell’ eternità ; che non son penitenti che dete- 
stan la colpa , ma vili schiavi , che abborroQ la pe- 
na (i); che la loro conversione dunque giunge troppo tar- 
di ; le loro lagrime provengono da una cattiva sorgente ; 
che essi non fanno che cedere al pericolo , e accomodarsi 
alla ciscostanza ; che non si rivolgono a Dio , se uon,perchè 



(i) Ardire metuunt , peccare non mctuunt. August. 
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egli li obbliga a comparire al suo tribunale , e che final- 
mente gli sono caduti in potere ; del rimanente che il 
loro cuore non è punto cambiato ; e non sono essi che 
abbandonano il disordine , ma è il disordine che gli ab- 
bandona (i). 

Ma quanto sono diversi da quelli di costoro i senti- 
menti onde è animato il Duca di Ascoli collocato in cir- 
costanze presso che somiglianti ! Le sue preghiere sono l’ ef- 
fusione di un cuore commosso , le sue lagrime l’efFetto della 
contrizione, i suoi atti di religione le espressioni della^pietà, 
i suoi edificanti discorsi il linguaggio dell’ amore divi- 
no, e tutte le sue pratiche non provano tanto il ti- 
mor della pena , quanto l’ odio dell’ imperfezione e della 
colpa. 

Chi potrebbe descrivere la scena di edificante tene- 
rezza , che ebbe luogo tra le domestiche mura all’ occa- 
sione che egli volle per 1* ultima volta disimpegnare l’ob- 
bligo che corre al cristiano di prender la Pasqua? 
Amava Egli con una direi quasi infinita tenerezza 
la virtuosissima sua consorte , e a mille doppj era 
da lei riamato ; or la sua delicatezza gli fa credere 
che alcuna volta ha avuto la disgrazia di conslristarnc 
l’amore. Quest’idea riempie di rammarico il cuore di 
lui , cuore clic , sentendo profondamente la gratitudine, è 
avvezzo a riguardare come delitto anche il solo non su- 



(i) Dimiserunl U peccata tua , non tu illa. Aug. 
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pcrarc 1’ amicizia e l^amore che lo previene. Nella sua 
desolazione non trova altro conforto , che quello d’ implo- 
rare tra un profluvio di lacrime l’ indulgenza e la bontà 
dell’ oggetto de’ suoi legittimi amori. Costei che non può ri- 
cordare se non pruove della più viva e costante tenerezza 
ricevute da lui , all’ udirsi parlare di offese non sa più 
contenere 1’ empito della sua sensibilità. Ecco destarsi il 
più commovente contrasto di proteste, di assicurazioni.... 
Che spettacolo ! Le lagrime de’ due sposi scorrono insieme, 
e si confondono. . . No , che non può dipingersi la scena 
di due consorti cristiani , che dopo molti lustri di reci- 
proco tenerissimo amore veggonsi l’ un dall’ altro divelle- 
re dal braccio inesorabile di morte . . . Col cuore cosi 
aperto ai trasporti più teneri va riandando nell’amarezza 
i suoi anni trascorsi ; si appressa al tribunale della ri- 
conciliazione ; implora le misericordie e il perdono del 
Dio della carità : e con tali espressioni e con tai senti- 
menti lo fa , che il sacro Ministro è obbligato ad entrare 
a parte della di lui commozione, e non può fare a me- 
no di piangere con lui ; con queste disposizioni si appres- 
sa a cibarsi del Sacramento di amore! 

Da quest’ epoca egli si considera come in istato di 
vera agonia. È vero che egli non fu la vittima di quegli 
spasimi acuti , che fanno riguardare siccome una conso- 
lazione la morte , c la vita siccome un supplicio ; ma se la 
misericordia ha raddolcito il rigore delle sue pene , la 
giustizia gliene aumenta la durata , per purificare sempre 
più la vittima. Vede egli dunque che ogui giorno porta 
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via qualche porzion di lui stesso ; vede che a poco a po- 
co il inondo da lui si allontana ; mira avvicinarsi ad 
ogni istante l’ eternità: intanto soffre senza rammarico il 
naufragio di tutto ; e con soinmessione aspetta di essere 
spogliato di una grandezza, di cui deve riuscirgli tanto 
più sensibile la perdila , quanto che essa è meno la por- 
zion della nascita, che l’opera della sua virtù, e il frut- 
to de’ suoi sacritìcj. 

Col diminuirsi delle forze ad ogn’ istante, sembra che 
aumentisi la sua pazienza, e come s' indebolisce il suo cor- 
po, pare che il suo animo si rinvigorisca sempre di piò; 
c quella grandezza di cuore , clic non lo avea giammai ab- 
bandonato in tutte le sue vicende , nell’ abbattimento to- 
tale della natura mostrasi in tutto il suo lume. 

Il dolore , la noja non han mai tratto dalla sua 
bocca nè un’ amara lagnanza , nè un movimento d’ im- 
pazienza , nè una parola d’ inquietitudine. Ciò che egli 
condanua solamente sono le sollecitudini soverchie, che 
la tenerezza de’ congiunti mette in opera per prolungare 
ancora , o rendere meno penosi gli ultimi periodi d’ una 
vita si preziosa e si cara. 

Il pensiero del mondo avvenire , onde cristianamen- 
te si occupa , non gli fa già dimenticare ciò , di che 
credesi ancor debitore verso il mondo presente. Nel mez- 
zo d’ infermità sempre rinascenti , sotto non so qual 
peso , che insensibilmente 1’ opprime , divenuto grave e 
molesto a se stesso , fu veduto mille volte raccogliere 
ciò che gli restava di vita , per adempiere ciò che il 
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dovere delle sue cariche parea richiedere ancora da lui. 
J1 suo zelo lo sosteneva allora nell’ abbattimento della 
natura ; e la debolezza del corpo parea che non avesse 
diminuito per nulla la consueta energia del suo spirito. 

Finalmente andava sempre più crescendo lo spossa- 
mento delle sue forze; c la perfetta disposizione, in cui 
era la vittima annunziava già vicina la consumazione del 
sacrifìcio. Il santo giorno della Pentecoste chiede dunqu% 
egli stesso di confortarsi cogli ajuti della religione. Lava 
sempre più la sua anima colle lagrime del pentimento , 
si fortifica col pane Eucaristico , e tutto I’ intero giorno 
passa in pensieri della salute, in atti di Religione, in 
pratiche di pietà, nè permette che il sacro Miuistro si 
stacchi giammai dal suo lato ; e in queste disposizioni , 
che non possono essere , che 1’ effetto sensibile di una 
graude misericordia, nella notte seguente, senza provare, 
direi quasi, il tormento della morte (i) , si riposò nella 
pace del Signore per ricominciare in Lui e con Lui una 
vita novella. 

Ahi ! che la morte adunque non potea giungere per 
lui sotto apparenze più amiche! Innanzi a lei non cam- 
minò già la severità de’ divini giudizj , ma 1’ eccesso 
delle divine misericordie; Constiluisti ei misericordicim 
grandem. . . 

Ma deh ! che questa morte sia argomento di tauta 
edificazione per noi di quanta utilità è riuscita allo Sta- 



(i) Sjrt Ungili ilio* tonni nlarn morlis. Saj>. 5. 
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to la di Lui vita ! Dell’ una e dell’ altra abhiam noi po- 
tuto ragionare con confidenza , perchè Troiano Ma- 
rulli , rivestito già di tutte le virtù dell’ uomo pub- 
blico , del perfetto cittadino ha finito i suoi giorni nel 
distacco magnanimo, nell’umile rassegnazione, nella pie- 
tà edificante dell’ uomo privato , del cristiano fervente. 
Ma se la giustizia fosse stata separata dalla vita di Lui , 
c la pietà cristiana dalla sua morte , noi avremmo po- 
tuto gemerne in segreto , non però farne il soggetto d’ un 
pubblico encomio. Ahi che la vita d’ un uomo pubblico, 
di un Grande del mondo senza la giustizia non rammen- 
ta che la profusioni del fasto, i tratti disdegnosi dell’or- 
goglio , le condiscendenze della viltà , gli intrighi della 
perfidia , le usurpazioni dell’ avidità , le smanie dell’ am- 
bizione , i segreti maneggi dell’ invidia , i furori e le ini- 
quità dell’ egoismo, la storia scandalosa insomma di lutti 
i delitti , di tutti gli abusi che sogliono avvilire nello 
spirito dei popoli i funzionar] pubblici e degradar la 
Grandezza ; ed una morte non accompagnata dalla pietà 
cristiana non richiamerebbe allo spirito che i sintomi , i 
terrori , le smanie , le grida della riprovazione. 

La virtù sola dunque, la sola religione rende com- 
mendabile , nobilita , perfeziona anche la mondana gran- 
dezza; essa sola ne rende pura, preziosa, e durevole la 
memoria. Ma quel che è più , al dileguarsi di questo 
spaventoso fantasma del mondo, e di tutte le sue attrat- 
tive , nella perdita di tutto il sensibile , essa è il solo te- 
soro di cui non si può essere spogliato , il solo meri- 
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to non soggetto all’impero di morte, la sola sicurezza 
contro P idea tremenda do’ divini giudizj, il solo bene che 
ci compensa abbastanza della perdita di luti’ i beni , la 
sola speranza che rassicura , la sola immagine che rasse- 
scna , il solo conforto capace di tranquillizzarci tra le 
angustie di morte , il solo titolo che conciliandoci gli 
applausi della terra ci prepara a grandi ricompense nel 
cielo. Temer dunque Dio , osservarne le leggi : ecco il 
vero titolo di grandezza c di onore proprio dell’uomo, 
e in cui consiste P essere di uomo ; e senza di ciò P uo- 
mo non è che vanità, ignominia, degradazione, avvili- 
mento, un nulla (i). 

Fate o Signore , nella vostra misericordia , che tutti 
coloro coi quali Troiano Màrulli ebbe comune l’eser- 
cizio delle cariche più importanti dello Stalo , c comune 
il peso della Grandezza , nc pratichino la giustizia della 
vita per lo vantaggio pubblico, ailìurhè pel beno loro 
privato meritino quindi d’ imitarne la pietà della morte. 
Si , fatelo o Signore , per la prosperità degli Stali , per 
la cdifìcazion dei fedeli , per la gloria della Ilei igiene. 
Cosi sia. 



FINE. 



.Ma 



(i) Deum time et mandata ejus observa ; hoc est enim omnis 
homo . . . Ergo absque hoc Nlli/L EST ornnit homo. Glgs. iu 
Etcì. 12. i 3 . 
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